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Le cantine dove gustare la Vendemmia 2010

montAgnAmicA
Funghi e tartufi:
dove, come, quando

PArchi in bici
Dai gessi ai Laghi
i percorsi più belli

trAccE Di StoriA
La Scola di Vimignano
fascino medievale

Appennino
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Obiettivo Appennino 
Albanella minore
Gli scatti di William Vivarelli
Nelle Valli Bolognesi

L’ Albanella minore (Circus 
pygargus) è un uccello rapace, 
nidifica in primavera inoltrata 
nel nostro territorio, i suoi habitat 
sono le zone collinari ma con 
spazi aperti come terre coltivate 
o pascoli, è specie migratrice. 
Particolarmente protetta ai sensi 
della Legge 157/92. A causa 
della scomparsa delle steppe 
naturali, la specie si è dovuta 
adattare a cacciare e a riprodursi 
quasi esclusivamente nei campi 
coltivati. La principale causa 
della sua diminuzione 
è la distruzione dei nidi, 
rigorosamente posati sul terreno, 
da parte dei mezzi meccanici 
impiegati nella mietitura. 
La progressiva restrizione 
degli areali di nidificazione 
e dei microambienti idonei 
espone sempre di più le coppie 
rimaste all’individuazione 
da parte di predoni e bracconieri. 
Altri fattori limitanti della sua 
diffusione sono l’uso massiccio 
di pesticidi in agricoltura, 
che determina una scarsa 
disponibilità trofica, 
il bracconaggio e la predazione 
di uova e nidiacei (sia da parte 
di mammiferi sia di corvidi).
Si nutre di piccoli roditori 
e piccoli uccelli, talvolta 
anche di insetti.

Se vuoi ricevere a casa i numeri di “Nelle Valli Bolognesi” al costo del solo contributo delle spese 
di spedizione, scrivi a:
info@appenninoslow.it  oppure
AppenninoSlow – Viale Risorgimento, 1  40065 Pianoro - Bo
Il prezzo per ogni numero che si desidera ricevere è di € 2,50 quale rimborso spese da versare 
con bollettino di c/c postale n°   000099351173   intestato a Consorzio IdiceSavenaSetta
Potrai comunque trovare la rivista gratuitamente in tanti punti nel territorio.

PER POSTA NELLE VALLI BOLOGNESI

Coppia di albanelle, foto sopra, intente 
allo scambio di preda (maschio sopra femmina 

sotto) colline pianoresi, maggio
Canon Eos 1 DS Mark II 500 mm 

f4, Iso 400 1/1250 sec.
Maschio, a destra, posato sul palo, Pianoro 

giugno, Canon Eos 1D mark III 500mm 
f4, Iso 250 1/800 sec.

Giovane in volo, foto sotto, Pianoro, agosto 
Canon Eos 1D Mark II 500mm +1,4X  

Iso 400 1/1600sec.

Questa rubrica, come Il nonno 
racconta, viene pubblicata grazie 
alla collaborazione con il Gruppo 
Studi Savena Setta Sambro.
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Vendemmia 2010
“Sarà l’anno del Pignoletto”
Le cantine nelle Valli Bolognesi

Nel feudo di Ariosto
Le origini bolognesi del celebre drammaturgo

Sagre - Firenzuola
L’omaggio alla Pietra Serena
tra musica, miele e caldarroste

Parchi in bici  - Parco dei Laghi
Pedalando tra Emilia e Toscana
nell’alta valle del Brasimone

Parchi in Bici - Parco dei Gessi
Escursioni per tutti i gusti
tra calanchi e natura incontaminata
 
Speciale Natura - Parco Storico di Montesole
Insegnanti e studenti a scuola di sostenibilità

La cartina - MontagnAmica
Tutti i prodotti e i produttori
della Strada dei Vini e dei Sapori

Appuntamenti
Sagre, mercatini e tartufeste
da ottobre a dicembre nelle Valli Bolognesi

I consigli di AppenninoSlow
Trattoria Bar Bibo - Camping La Futa
Agriturismo Poggiolandi - B&B Nova Arbora 

La Strada dei Vini e dei Sapori
Tutto su funghi, tartufo e marroni
Gli eventi di ottobre da non perdere

Tracce di storia 
La Scola di Vimignano - Il Medioevo 
a due passi dalla Porrettana 

Trekking Urbano 2010
Tutti a piedi alla scoperta della Bologna più bella

Il nonno racconta
La rubrica di Adriano Simoncini.
“Metereologia montanara, il calendario in rima”

nelle Valli Bolognesi

“Ho visitato la Scola solo grazie a internet; semplicemente splendido. 
Non comprendo come una cosa simile non sia pubblicizzata in qualche 
modo. Mi piacerebbe avere più notizie sulla storia, le modalità di 
restauro unitario, (splendido), la proprietà. Visitatelo, fa le scarpe a 
tanti borghi toscani”. Questo commento l’ho trovato in rete, in un blog 
in cui si parlava della Scola di Vimignano, uno dei borghi più belli, 
anche se sconosciuti, di tutta la nostra provincia. Fa male leggere simili 
considerazioni, soprattutto a chi ama la montagna bolognese e non si 
capacità di come un territorio tanto bello e ricco di storia non abbia la 
stessa fama di altri luoghi simili in giro per lo Stivale, la collina toscana in 
primis. Ma è la verità. Pochissimi conoscono la Scola, che Michelangelo 
Abatantuono ci prova a far conoscere nella consueta rubrica Tracce 
di storia, e mille altri sono gli angoli del nostro Appennino che 
meriterebbero maggior visibilità. Nelle Valli Bolognesi è qui per questo. 
Per promuovere gli eventi e le iniziative della montagna bolognese, ma 
anche e soprattutto per rendere fruibile ed accattivante parte di quel 
patrimonio storico, ambientale e culturale di cui fino ad oggi abbiamo, 
almeno in parte, trascurato l’importanza. I tanti lettori che ci scrivono e 
che richiedono la rivista ci stanno dimostrando che siamo sulla strada 
giusta. Per avere un rapporto diretto con la redazione, per suggerire temi 
o approfondimenti, per inviare commenti o fotografie,
potete scrivere a vallibolognesi@emilbanca.it.           Filippo Benni
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Il primo  giorno della Vendemmia 2010 nel Podere Riosto
“Siamo partiti con 20 giorni di ritardo ma la qualità sarà ottima”

di  Filippo Benni

Tanta neve e poco vento
L’anno d’oro del Pignoletto

alla vigna e una cantina tec-
nologicamente all’avanguar-
dia”. Lo scorso anno su questi 
colli sono stati raccolti 1.200 
quintali d’uva, quest’anno si 
potrebbe fare meglio. La pro-
duzione media al Podere Rio-
sto non supera gli 80 quintali 
per ettaro, contro un massimo 
permesso dal disciplinare del 
Consorzio Colli Bolognesi che 
supera i 130 quintali. “Produ-
ciamo poco – spiega Gallet-
ti – ma qui ci sono dislivelli e 
pendenze del 100 per cento. 
È il nostro limite, ma anche la 
nostra fortuna. Quest’anno il 

clima è stato favorevole – con-
tinua – Chi ha difeso bene le 
sue viti da funghi e parassiti 
non avrà brutte sorprese. Il 
nostro podere nasce su un ter-
reno pliocenico, ricco di sabbia 
(50%), argilla e limo (25%), la 
tanta neve caduta in inverno 
lo ha tenuto nella condizione 
ideale per far crescere la vite. 
In particolare questo territorio 
premia il Pignoletto, che non 
a caso (assieme al Barbera) è 
il vitigno autoctono per eccel-
lenza. Quest’anno è eccezio-
nale, i grappoli sono ben for-
mati non acinellati e anche le 

analisi dicono che è ben equi-
librato”. Leggermente diverso 
il discorso per i neri: l’estate 
fredda e poco illuminata non 
ne ha aiutato la maturazione. 
“Chi come noi ha avuto la pos-
sibilità di aspettarli (per Mer-
lot, Cabernet e Barbera la ven-
demmia inizierà non prima di 
ottobre, ndr)  avrà dei buoni 
risultati, gli altri dovranno ar-
rangiarsi in cantina”. Oltre che 
il clima e il terreno, anche il 
mercato punta sul bianco.  “La 
provincia di Bologna è l’unica, 
assieme a Ravenna, in cui si 
vende più bianco che nero”.

Un inverno molto freddo e 
un’estate senza canicola: sarà 
l’anno dei  bianchi.

Anche le uve dei “rossi” 
sembrano molto buone, pur se 
arrivate a maturazione con un 
po’ di ritardo. Sulle quantità è 
ancora presto per esprimersi, 
ma il meteo è stato molto buo-
no ed eventuali cali nella pro-
duzione saranno da ascrivere 
principalmente alle malattie 
(soprattutto funghi) causate 
dall’abbondante pioggia.

L’anticipazione sul vino che 
berremo nei prossimi mesi ce 
la fornisce Alessandro Galletti 
proprio nel giorno in cui nel 
Podere Riosto, sedici ettari di 
vigne in mezzo ai colli e ai ca-
lanchi che sovrastano Pianoro, 
parte la Vendemmia 2010. 

È mercoledì 15 settembre, 
tra i filari si vedono le casse 
nelle quali, rigorosamente 
a mano, saranno sistemati i 
grappoli che poi finiranno nel-
le botti. “Abbiamo iniziato dal 
Sauvignon blanc, rispetto allo 
scorso anno abbiamo venti 
giorni di ritardo”, ci anticipa 
Galletti, ingegnere che in gio-
ventù vendeva tecnologia ai 
giapponesi e che oggi, grazie 
alla collaborazione di valenti 
enologi, porta avanti uno dei 
poderi più belli della provin-
cia. Otto ettari e mezzo sono di 
bianchi: Sauvignon, Chardon-
nay e Pignoletto che da solo 
ne copre 5 e mezzo. “Siamo 
qui dal 1954 – continua Ga-
letti – ma abbiamo iniziato a 
fare le cose seriamente solo nel 
’92: impianti nuovi, attenzione 

PodeRe RIoSto, PRodUCe VIno dAl 1954
Il Podere Riosto è gestito dall’ingegner Alessandro Galletti (foto in alto davanti alle sue vigne). 
l’azienda produce vino dal 1954 ma solo dal 1992 ha puntato sulla produzione di alta qualità.
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Il VIno  
deI collI 
bolognesI
II Podere Riosto  
ha sedici ettari  
di vigne in cui  
produce 
sauvignon 
blanc, 
chardonnay, 
Pignoletto,  
tra i bianchi,  
Merlot, cabernet  
e barbera
tra i rossi.
dal prossimo 
anno sarà
in vendita  
il vino
del Fantini.

il vino secolare  
dalla vite del fantini

l  Il Podere Riosto il prossimo anno pre-
senterà un vino, inedito, che più che au-
toctono si può definire preistorico. Fosse 
non altro per il nome che porta la sua vite, 
mutuato dal grande esploratore che la sco-
prì nel 1964. Poi 30 anni di oblio fino a che 
un ragazzo di Pianoro, stefano galli, la 
ritrovò una seconda volta. “Rispetto alle 
foto fatte dal Fantini – spiega galli in una 
vecchia intervista - la pianta non era più 
sorretta dall’olmo centenario a cui era stata 
accoppiata ed era in uno stato di completo 
abbandono”.  la Vite del Fantini affonda 
le origini, a sentite i racconti dei “vecchi”, 
addirittura nel 1600. “noi ci lavoriamo da 
cinque anni – racconta galletti - l’abbiamo 
iscritta al registro italiano dei vigneti (ha il 
numero 435) e ne abbiamo innestate 2000 
viti. Produce un vino rosso a bassa grada-
zione ma molto profumato, al sapore di 
amarena. lo venderemo da solo e stiamo 
sperimentando uno spumante rosè”. 

tutti in cantina

Podere riosto
Via di Riosto, 12 – Pianoro (bo)
contatti: 051 777109 
info@podereriosto.it - www.podereriosto.it
Vini: Pignoletto, chardonnay, sauvignon, 
barbera, cabernet sauvignon, Merlot
calendario manifestazioni:
14 novembre 2010 - san Martino in cantina 
12 dicembre 2010 - natale in cantina
6 Febbraio 2011 - cicciolata di cinghiale
27 Marzo 2011 - Anteprima ViniItaly
29 Maggio 2011 - cantine aperte

oltre a queste manifestazioni, su appuntamento 
(negli orari e nei giorni segnalati sul sito)
sono possibili visite ai vigneti, prove pratiche 
di vendemmia, visite alle cantine, degustazione 
guidate da sommelier dei migliori vini Podere 
Riposto, degustazione “rinforzata”
con abbinamento vini e prodotti tipici locali 

tenuta folesano
Via san silvestro 17 - Panico di Marzabotto (bo) 
contatti: 335 5970153 - 051 932204 - fax 051 932204
info@folesano.it - www.folesano.it
Vini: guidesco (Merlot), Folesano (sangiovese), 
gariete (Albana), Maghinardo (barbera e syrah)
calendario iniziative:
14 novembre 2010 - san Martino in cantina
12 dicembre 2010 - natale in cantina

Visite ai vigneti a gestione biologica 
e biodinamica. cenni storici della tradizione 
viticola del territorio. Analisi sensoriale 
e  degustazioni dei vini  della tenuta. 
È gradita la prenotazione.

aGriturisMo la coloMBarola 
soc. aGricola s.s.
Via Zena 231 – Pianoro (bo)
contatti: 338 4740560
info@lacolombarola.it -  www.lacolombarola.it
Vini: Pignoletto, Riesling Italico, barbera, Merlot, 
cabernet sauvignon

fattorie di MontecHiaro
Via Montechiaro, 50 - sasso Marconi (bo)
contatti: 051.6755140
info@montechiaro.it - www.montechiaro.it
Vini: cánva (bianco fermo), erboso (vino 
liquoroso), leder (cabernet sauvignon – rosso 
fermo), Ra (Pignoletto bianco fermo)
Vlud (Pinot nero rosso fermo)

su prenotazione si organizzano degustazioni 
dei prodotti.

i caPucci
Via Moglio, 44  - sasso Marconi (bo) 
contatti: 051.846745
info@icapucci.it - www.icapucci.it
Vini: Pignoletto, Pinot, sauvignon, barbera, 
cabernet, Pignoletto Passito, Merlot, barbera 
frizzante.

In primavera ed estate, su prenotazione 
si organizzano degustazioni dei prodotti.
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Generalmente si ricorda il celebre drammaturgo come figlio del ferrarese Niccolò 
e della reggiana Daria Malaguzzi Valeri. Ben pochi però sanno che la famiglia 

Ariosto (altrimenti detta degli Ariosti) ha invece origini bolognesi

di  Ines Curzio e Lamberto Monti

Nel Feudo dell’Ariosto

Tale fusione è avvenuta quan-
do la famiglia migrò a Ferrara 
per vicende storiche che ve-
dremo fra breve.

Purtroppo dell’antico edifi-
cio del XIII secolo e della chie-
sa ad esso annessa, situati un 
tempo nel territorio del Feudo, 
rimangono solo alcuni ruderi. 
Originari di Riosto dunque 
(località sul monte fra i torrenti 
Savena e Zena, a circa 28 chi-
lometri da Bologna), furono 
prima detti da Riosto (Lat: a 
Riosto), poi chiamati Ariosto, 
oppure volgendo al plurale, 
Ariosti. 

Appartenevano alla nobil-
tà bolognese ed il loro nome 
compare già in documenti 
della fine del secolo XI. Nel 
1117  gli Ariosti risultavano 
Cattanei della castellania di 
San Martino di Soverzano. 
Nella gerarchia medievale 
i Cattanei erano una via di 
mezzo tra il Conte ed il Val-
vassore; il loro nome deriva 
dall’abbreviazione di capita-
neus, che significa reggitore 
di presidio o di castello; loro 
primo dovere assoluto era la 
difesa del castello e delle sue 
terre.

Nel 1407, vendettero il ca-
stello a donna Chiara degli 
Arrighi, moglie del cavalie-
re Bartolomeo di Marchione 
Manzoli. Sia gli Arrighi che 
i Manzoli esercitavano, mol-
to lucrosamente, l’Arte della 
Mercatura. I Manzoli, grazie 
all’intraprendente e volitivo 
Marchione, divennero non 
solo molto ricchi, ma anche 
politicamente importanti e po-
tenti, arrivando ad occupare 
numerose cariche fortemente 
rappresentative nel Comune 
di Bologna (Capitano del Po-
polo, Ambasciatore al Papa, 
membro del Consiglio dei 
Sedici, Gonfaloniere di Giusti-
zia, Gonfaloniere del Popolo, 
membro del Senato dei Qua-
ranta, ecc.); alla Chiesa diede-
ro anche un Cardinale, Luca. 
Nel 1414 donna Chiara muore 
lasciando in legato, al marito 
Bartolomeo, il castello con tut-
te le sue pertinenze: i Manzoli 
diventarono così proprietari a 
pieno titolo del Castello di San 
Martino in Soverzano.

Le colline di Riosto, 350 
metri sul livello del mare, che 
fiancheggiano la Val di Zena e 
si protendono verso gli Appen-
nini Tosco-emiliani, sono una 
zona ricca di storia.

Qui si rintracciano le ori-
gini della famiglia del famo-
so drammaturgo e scrittore 
Ludovico Ariosto e nel 1870 
venne rinvenuto un prezio-
so fossile di Felsinotherium 
forestii. Oggi queste colline, 
caratterizzate da terreni sab-
biosi e calcarei, permettono la 
realizzazione di vini pregevoli 
grazie all’impegno, alla deter-
minazione e all’amore per que-
ste terre della Società Agricola 
Podere Riosto.

Ariosto e i Colli 
BologNesi

Generalmente si ricorda 
Ludovico Ariosto come figlio 
del ferrarese Niccolò e della 
reggiana Daria Malaguzzi Va-
leri. Ben pochi però sanno che 
la famiglia Ariosto (altrimenti 
detta degli Ariosti) ha invece 
origini bolognesi. La spiegazio-
ne è innanzitutto etimologica. 
Il cognome Ariosto fa parte di 
quella classe etnica derivante 
dal toponimo della località di 
origine della famiglia. Nel caso 
specifico parliamo di Riosto, 
centro nei pressi di Pianoro, 
una volta detto “La Comune di 
Riosto”. In latino “da Riosto”, 
cioè originario di, si traduce “a 
riosto” che nel tempo è dive-
nuto Ariosto o Ariosti, a causa 
della fusione della particella 
con il toponimo della località. 

il PAlAZZo Di riosto
il palazzo di riosto,
oggi chiamato Palazzo
dei Rosa, nella foto 
dell’ottobre 1931 – tratto
da riosto e gli Ariosto 
(ludovico Ariosto 
bolognese?) presente
nella rivista mensile 
“il Comune di Bologna 
1924-1939”:
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UNA TARGA
PER L’ARIOSTO
In via dell’Indipendenza 6, 
a Bologna è visibile una targa 
il cui testo recita: “Qui presso 
erano le case e torri gentilizie
degli Ariosti. I quali trassero 
da Bologna il sangue,
dal vicino Riosto il nome 
e diedero all’Italia Ludovico”.
Il comitato per Bologna 
artistica, pose l’A. 1933 - XI
Sopra, i vitigni di Riosto.

l “… Nel 1863, a Riosto, nei potenti strati di sabbie indurite, con 
marne alternanti, precisamente presso la Villa Monti (m. 285 sul 
mare) disseppellitasi il magnifico e prezioso teschio del Sirenide 
Felsinotherium forestii…”  Così il Prof. Luigi Bombicci (fonda-
tore del Museo di Mineralogia dell’Università di Bologna) nel 
1881descrive, nella sua opera, L’Appennino  bolognese, la sco-
perta del Dugongo a pochi chilometri a Sud di Pianoro. Il teschio 
fossile (insieme ad alcune vertebre cervicali, una scapola e costo-
le) era stato trovato dal proprietario del terreno, un certo G. Monti 
(un lontano parente di Bruno Monti di Tazzola che scoprirà a Gor-
gognano, nel 1965, i resti di una balenottera…casi della vita!). Lu-
dovico Foresti, assistente del Prof.Capellini (fondatore e direttore 
del Museo di Paleontologia di Bologna) dopo aver scavato i resti 
del Felsinotherium, li donò al Capellini stesso che, studiandoli, 
intuì che si trattava di un nuovo genere. Il nome della specie la 
dedicò a Foresti (divenuto anche suo genero, come scrive il Prof.
Vai nel suo catalogo del Museo Capellini di cui è attualmente il 
Direttore). Questo grosso mammifero marino viveva nel cosid-
detto “Golfo Intrappenninico Bolognese” circa 4-5 milioni d’anni 
fa, durante il Pliocene, ultima fase dell’Era Terziaria. 
 In quei tempi la costa del mare lambiva Sasso Marconi, Monte 
Adone e il Monte delle Formiche. Il Felsinoterio è un sirenide  
(nome che ricorda per la sua forma le mitiche creature metà donna 
e metà pesce) con due seni e le zampe trasformate in pinne. Si 
cibava (come quelli attuali) di grandi quantità d’alghe e viveva 
sicuramente in piccoli branchi come l’odierno Dugongo. L’esem-

plare di Riosto era di 3,5 metri di lun-
ghezza e probabilmente pesava qua-
si 400 kg. E’ un animale imparentato 
con i Proboscidati. 
 È chiamato anche “mucca di mare” 
per le sue abitudini erbivore. Le 
forme più antiche di Sirenidi sono 
dell’Eocene (50 milioni di anni fa). In 
Italia sono stati rinvenuti altri esem-
plari fossili nei Lessini veronesi (Eo-
cene), nel vicentino (Oligocene) oltre 

che nell’Appennino Ligure ed emiliano (Pliocene), quando cioè 
tutto il Golfo Padano era ancora invaso dal mare. Dal Felsinothe-
rium all’attuale Dugongo l’Evoluzione non ha fatto sostanziali 
modifiche. Al Museo Capellini, oltre al reperto di Riosto, si può 
osservare un modello di Sirenide (Halitherium schinzi) che pro-
viene dalla Germania (Flonheim). 
 Attualmente la distribuzione del Dugongo è tipicamente tro-
picale (come del resto era l’habitat del Felsinoterio). Vive, infatti, 
nel Mar Rosso, Australia, Oceano Indiano e Pacifico. Esiste anche 
il Lamantino, un secondo Sirenide, che ha come habitat gli estuari 
dei grandi fiumi intertropicali dell’Atlantico. Ancora oggi il Felsi-
notherium forestii rimane un importantissimo reperto per la sua 
unicità e che, insieme alla balenottera ci racconta un’altra pagina 
dell’affascinante storia geologica della Val di Zena . 

Giuseppe Rivalta

ARIOSTO TRA 
GLI ESTENSI
E I BENTIVOGLIO

A Bologna, gli Ariosti era-
no sostenitori dei Bentivoglio 
(Lorenzo, nel 1511, contribuì al 
rientro dei Bentivoglio in Bolo-
gna). Anche gli Estensi, Signori 
di Ferrara, erano sostenitori dei 
Bentivoglio, se non altro per-
chè imparentatisi con gli Ario-
sti per via della bella Lippa da 
Bologna (Filippa da Riosto) la 
quale fu amante di Obizzo III 
Signore di Ferrara. Durante la 
loro lunga relazione gli dette 
ben tredici figli. Obizzo III la 
sposò sul letto di morte e legit-
timò tutti i figli da lei avuti (27 
novembre 1347), tra i quali ben 
tre fratelli si succederanno alla 
Signoria di Ferrara: Aldobran-
dino; Nicolò II, che farà costru-
ire il Castello di San Michele, e 
Alberto V che otterrà, da Papa 
Bonifacio IX, la bolla d’istitu-
zione dello Studio (Università) 

a Ferrara (1391) con gli stessi 
statuti e gli stessi privilegi delle 
più antiche di Parigi e di Bolo-
gna. Con Filippa Ariosti quin-
di, sappiamo che i discendenti 
dei Riosto si erano trasferiti a 
Ferrara. Assieme a lei anche il 
cugino Niccolò, che fu il capo-
stipite del ramo da cui discese 
Ludovico, ed un Princivalle.

Oggi, a portare il nome 
“Riosto”, è solo l’omonima 
Compagnia Arcieri di Ferrara, 
ed è proprio questa che per un 
giorno, grazie all’attuale pro-
prietario del castello, riporta 
l’insegna araldica ariostea, so-
vrastata dall’arme imperiale e 
dal cimiero comitale, nella ter-
ra che la vide dominante.

Bibliografia ariostesta 
di Giuseppe Jacopo Terrazzi
Rivista mensile “Il Comune 
di Bologna 1924-1939”
Appunti del Cittadella – 
Albero Genealogico XIII sec.

ArcheologiA - il dugongo dellA VAl di ZenA

Prima di ulisse le sirene 
cantavano a riosto
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Spettacoli, mercato dei prodotti locali, marroni e scalpellini: nelle tre domeniche 
centrali di ottobre (10 - 17 - 24) a Firenzuola va in scena Dal bosco e dalla pietra

A cura della redazione

Castagne, miele e Pietra Serena
Il Mugello festeggia i suoi tesori

castanicoli e apistici, che acco-
glieranno i visitatori con i pro-
fumi e i colori dei loro prodotti 
naturali e di qualità. Insieme 
ai marroni, le patate, le noci, 
le zucche decorative, il mie-
le, i frutti dimenticati (meline 
di bosco, giuggiole, bacche 
di rosa canina, pere volpine), 
le candele e i prodotti di api-
coltura. Non mancheranno i 
formaggi e i salumi, il pane 
biologico, le focacce e i dolci di 
farina di castagne e le specia-
lità gastronomiche proposte 
dalle Società Sportive delle 
frazioni del Comune.

Gli scalpellini mostreranno 
ai visitatori le tecniche di lavo-
razione della pietra serena in 
uno stand in cui ultimeranno, 
dal vivo, le loro opere; a fianco 
degli scalpellini il Laboratorio 

didattico, Arti e mestieri della 
pietra, a cura di Ischetus, con-
sentirà al pubblico di “toccare 
con mano” e scoprire le carat-
teristiche e le difficoltà di lavo-
razione di una materia ricca di 
storia e di fascino, realizzando 
semplici incisioni su piccoli 
oggetti in pietra serena, che 
potranno conservare come 
ricordo. I visitatori potranno 
anche scoprire l’antica tecnica 
raku per la creazione di ogget-
ti in ceramica personalizzati 
in base alla propria creatività, 
in un laboratorio che si svol-
gerà le prime due domeniche 
della festa. Anche quest’anno 
saranno ospitate nella piazza 
principale le opere del Simpo-
sio internazionale di scultura 
“Premio Antonio Berti” orga-
nizzato per la XI^ edizione dal 

Comune di San Piero a Sieve, 
con la collaborazione dell’Am-
ministrazione comunale e del-
le aziende della pietra serena 
di Firenzuola.

Oltre la StOria 
tanta MuSica
 

Ad arricchire la manifesta-
zione un ricco programma di 
concerti della tradizione po-
polare toscana, spettacoli di 
animazione per i bambini e un 
programma di eventi cultura-
li: la tradizionale Rassegna di 
Cori polifonici, giunta alla sua 
X^ edizione, a cura del Coro 
polifonico femminile Mulieris 
voces di Firenzuola; uno spet-
tacolo teatrale incentrato sui 
testi di Agnolo da Firenzuola, 
la presentazione di due pub-
blicazioni di storia locale, la 
proiezione di un film-docu-
mentario sulla castanicoltura 
che ripercorre le tracce del la-
voro nel castagneto, nelle sue 
fasi stagionali ed epoche sto-
riche.

Non mancheranno i con-
sueti appuntamenti nel bosco 
con le escursioni trekking nei 
secolari castagneti di Mosche-
ta e sul Monte Coloreta (a cura 
di Ischetus) e la possibilità di 
raccogliere i marroni nel casta-
gneto di un’azienda agricola. 
A completare l’offerta gastro-
nomica i ristoranti e le aziende 
agrituristiche presenteranno 
un menù di piatti tipici a base 
di marroni e frutti di stagione. 
Nelle tre domeniche sarà inol-
tre presente il mercato straor-
dinario nel centro storico.

Gli etruschi ci costruirono 
le mura di Fiesole, i Romani il 
Tempio di Marte. Brunelleschi 
ne esaltò le caratteristiche, rac-
contate ed apprezzate anche 
dal Vasari oltre che da Donatel-
lo e Michelangelo che la utiliz-
zarono per scolpire capolavori 
senza tempo. 

Stiamo parlando della Pie-
tra Serena, la pietra arenaria di 
colore grigio tipica dell’archi-
tettura toscana, ed in partico-
lare di Firenze che ne è piena 
e che a lei deve parte del suo 
immenso fascino. Presente 
in abbondanza nei monti che 
dividono l’Emilia dalla terra 
di Dante, oggi la quasi totalità 
della produzione proviene da 
Firenzuola che ogni anno la 
festeggia con una sagra in cui 
scalpellini e blocchi di Pietra 
Serena vengono affiancati agli 
altri tesori di questa parte di 
Appennino.

Da 15 anni
in piazza agnOlO

Dal bosco e dalla pietra, 
questo il nome della sagra, è 
ormai da 15 anni la principale 
manifestazione per la valoriz-
zazione del comparto lapideo 
di Firenzuola e delle locali pro-
duzioni agricole di qualità. 

Nelle tre domeniche di otto-
bre (10, 17 e 24) in cui si svol-
gerà l’edizione 2010, in piazza 
Agnolo saranno allestiti gli 
stand del comparto lapideo e i 
banchi dei produttori agricoli, 
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Castagne e scultori - Le due eccellenze che 
saranno protagoniste di Dal Bosco e dalla Pietra: 
i marroni arrosto, e gli altri tesori del bosco, 
e gli scalpellini che lavoreranno la Pietra Serena.

l AppenninoSlow ha aperto a Firen-
zuola un ufficio a disposizione degli 
operatori dal quale saranno garan-
titi una serie di servizi specializzati 
per i nuovi soci toscani del consorzio 
bolognese. Grazie all’entrata del co-
mune di Firenzuola nel consorzio, da 
quest’anno è garantita la presenza sul 
territorio del comune toscano di un 
nostro responsabile, un giorno alla 
settimana, in via SS. Annunziata, 4  
(tel 055 8199474). L’amministrazione 
comunale ha messo a disposizione un 
ufficio attrezzato dal quale la signora 
Lucilla Pieralli farà base per risponde-
re alle esigenze degli operatori toscani 
interessati al consorzio stesso e alle 
sue attività. Si ringrazia la sensibilità 
dell’amministrazione tutta e l’impe-
gno dell’assessore al turismo Emanue-
le Guidarelli per il risultato consegui-
to. La sede toscana di Appennino Slow 

permetterà la partecipazione a progetti 
europei, regionali o provinciali diret-
tamente, in armonia e condivisione 
con la Comunità montana del Mugello 
e di  tutti gli operatori istituzionali e 
privati che si interessano del turismo 
naturalistico slow. 
La natura più privatistica che pubblica 
di questo Consorzio offre strumenti di 
intervento più rapidi e di tipo diverso 
di quelli tradizionalmente legati alle 
strutture pubbliche. 
Ne è esempio l’acquisto collettivo di 
un softrware per un sistema di preno-
tazioni on line centralizzato a cui i pic-
colissimi operatori possono affidarsi 
sollevandosi dall’impegno della com-
mercializzazione delle due-tre stanze , 
il tutto a costi davvero contenuti. 
Info: Lucilla Pieralli  055 8199459  - 
Francesca Mazzoni tel.055 8199459 
f.mazzoni@comune.firenzuola.fi.it

la rubrica

Tutti conosciamo l’arbusto sempreverde che è 
presente in tutte le aie delle nostre vallate. 
Nelle zone più alte si sviluppa bene appoggiato 
ad un muro rivolto a mezzogiorno. Insieme alla 
Salvia accompagna tutti i nostri piatti di carne 
arrosto. Riuscite ad immaginare un arrosto senza 
rosmarino? Un disastro! Questa pianta, assieme alle 
altre Labiate, cresce nei terreni sassosi o sabbiosi 
e non necessita di cure particolari. Fiorisce durante 
tutta la buona stagione e la raccolta delle sue foglie 
si può fare al mattino presto tagliando i rami più 
alti e più giovani. Si faranno poi seccare le foglie 
all’ombra per qualche giorno. Una volta secche 
è bene metterle in un sacchetto di carta da pane 
e chiuderle in un cassetto. Poi si possono trasferire 
in barattoli di vetro e riporli al buio. L’olio 
essenziale contenuto è un vero toccasana per la 
digestione e per l’apparato digerente. Questo 
è il motivo per cui nella tradizione mediterranea si 
accompagna sempre alle carni. Stimola e aiuta la 
digestione difficile, compiendo anche una leggera 
azione disinfettante sull’apparato digerente.  Per 
una semplice e buona tisana digestiva si utilizzano 
25 grammi di foglie secche di rosmarino, 15 
grammi di foglie secche  di salvia, 10 grammi di 
foglie secche di menta o di melissa. Un cucchiaino 
da tè in un bicchiere di acqua che bolle per un 
minuto, coprire ed aspettare che si intiepidisca. 
Bere senza zucchero o al massimo con un po’ 
di miele. Ma l’utilizzo del rosmarino spazia nei 
campi più disparati: in sacchettini di stoffa dentro 
gli armadi tiene lontane le tarme profumando 
gradevolmente i panni,  risciacquando i capelli 
con l’acqua di rosmarino 
( 25 gr per litro) si ottiene 
una ottima lozione 
senza alcool per capelli, 
rinforzante, antiforfora e 
antiseborroica. L’ideale 
per chi ha problemi di 
pelle e di capelli grassi 
è fare un bagno nella 
vasca dove viene versata 
una forte tisana di foglie 
di rosmarino (100 gr di 
foglie secche in 2 litri di acqua) e il succo di un 
limone. In cucina gli usi sono dei più disparati ma 
gli utilizzi più curiosi vengono dalle tradizioni 
popolari di tutti i tempi e luoghi. Si narra che nelle 
campagne bolognesi dell’ottocento si pensava che 
i suoi fiori, posti a contatto della pelle all’altezza 
del cuore, donassero felicità. Le foglie, poste sotto 
il letto, evitassero brutti sogni e il profumo della 
pianta messa in un vaso sulla finestra, prevenisse le 
malattie. Oggi il suo estratto entra a far parte di tutti 
i migliori profumi in commercio e anche quest’uso 
ha radici antiche: la regina d’Ungheria ne dà una 
ricetta miracolosa e persino il re Luigi XIV ne usò. 
Ma il profumo più buono e prezioso è quello che 
Caterina Sforza, signora di Forlì battezzò 
“Acqua celeste”: alcune gocce di questo tonico 
favorivano qualunque impresa.

Lucilla Pieralli

Erbe di casa nostra
Rosmarinus officinalis

Sbarca in Toscana
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In mountain bike tra strade sterrate ed asfalto fino all’Eremo del Viandante

di  Annalisa Paltrinieri

Pedalando tra Emilia e Toscana 
nell’alta valle del Brasimone

In alto, la guida che raggruppa diversi itinerari nei parchi  
della provincia di Bologna curata dalla Fondazione Villa Ghigi. 
A destra, l’itinerario dell’alta valle del Brasimone.

cato nei periodi piovosi. 
Da Poranceto (923 m / 

N 44° 07’ 53”, E 11° 05’ 50’’), 
dove esistono possibilità di 
parcheggio, ristorazione e 
pernottamento, si sale per un 
ampio sentiero sino a una pa-
noramica sella (0,7 km / 925 m 
/ N 44° 07’ 37”, E 11° 05’ 57’’) 
punto di incrocio di vari sen-
tieri. Proseguendo diritto per 
la strada sterrata si scende ver-

so il Ceredaccio e si raggiunge 
la Guardata (2,1 km / 874 m / 
N 44° 07’ 45”, E 11° 06’ 39’’). 

Scesi sulla riva del bacino 
del Brasimone si gira a sinistra 
in direzione della diga delle 
Scalere e, superato l’imponen-
te sbarramento alto 35 m, si de-
via a destra per seguire la stra-
da che conduce verso il Centro 
Ricerche Enea. Seguendo i 
segnavia del CAI si raggiunge 

Pian Colorè, proseguendo nel 
bosco, dopo alcune curve, si 
lasciano le indicazioni CAI per 
scendere verso il rio Torto (6,6 
km / 981 m / N 44° 06’ 41”, E 
11° 07’ 15’’). 

Superato il rio con un guado 
non sempre agevole, si torna a 
salire fiancheggiando il corso 
d’acqua; per raggiungere un 
cancello (che è possibile supe-
rare lateralmente) e arrivare al 
valico di San Giuseppe (8,3 km 
/ 953 m / N 44° 06’ 13”, E 11° 
06’ 58’’). Salendo ancora si ar-
riva a Sasso Bibbio, dove si ri-
prende il sentiero CAI 001 (9,8 
km / 1164 m / N 44° 06’ 14”, E 
11° 06’ 21’’). 

Dopo un breve tratto con 
la bici a mano, si procede in 
quota all’interno della faggeta 
aggirando la cima di Monte 
della Scoperta per arrivare a 
Sorgente della Faggeta (10,8 
km / 1174 m / N 44° 05’ 50”, E 
11° 05’ 55’’). 

Mantenendosi per un lun-
go tratto a ridosso del crinale 
che segna il confine tra Emilia 
e Toscana, dove si incontrano 
ancora i cippi confinari posti 
dal Granducato di Toscana a 
fine ‘700, si arriva a la Pianac-
cia e si scende verso un piccolo 
rifugio noto come Eremo del 
Viandante (13,2 km / 1139 m / 
N 44° 05’ 29”, E 11° 04’ 39’’). 

Da qui si scende fiancheg-
giando il rio Brasimone sino 
alle rive del bacino da dove si 
torna a salire verso Ceredaccio 
per poi far ritorno a Poranceto 
(20 km / 923 m / N 44° 07’ 53”, 
E 11° 05’ 50’’).

Tra cielo, terra ed acqua, gli 
itinerari in bici all’interno del 
Parco dei Laghi di Suviana e 
Brasimone offrono chilometri 
e chilometri di strade sterra-
te e non, lontano da traffico e 
smog. 

Soluzione ideale per chi, 
esperto o non, ha voglia di pas-
sare una giornata faticando sui 
pedali alla ricerca di borghi na-
scosti e angoli inaspettati. Nel-
la guida Parchi in bici - Guida 
agli itinerari ciclabili nei parchi 
regionali della provincia di Bo-
logna, sono quattro i percorsi 
che toccano il Parco. Tutti de-
scritti con dovizia di partico-
lari e con indicazioni a prova 
di errore. In questo numero di 
nelle Valli Bolognesi, vi pro-
poniamo quello che vi porterà 
alla scoperta della parte più 
alta del Parco, proprio al confi-
ne tra l’Emilia e la Toscana.

L’ALtA VALLE
dEL BrAsimonE 
Partenza Poranceto: (923 m) 
Lunghezza: 20 km
Quota massima: 1.190 m 
Grado di difficoltà: difficile
Tempo di percorrenza: 3 ore

Il piacevole itinerario con-
duce dal Centro Visita di Po-
ranceto alla scoperta dei soli-
tari paesaggi dell’alta  valle del 
Brasimone, dove si raccolgono 
le fresche acque che alimen-
tano il bacino omonimo in un 
alternanza di boschi e radure 
popolati da cervi e altri ungu-
lati. Durante il percorso occorre 
solo fare attenzione a un guado 
che può diventare più compli-
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l DOMENICA 17 OTTOBRE
“CASTAGNA IN FESTA - IL BOSCO:
DALL’ANTICA ECONOMIA DEL 
CASTAGNETO ALLE MODERNE 
TECNOLOGIE SOSTENIBILI”
Dalle 11.00 fino a sera al Poranceto (Camugnano): 
mercatino dell’artigianato e dei prodotti 
dell’economia montanara dell’autunno. 
La Castagna come soggetto: nelle caldarroste, 
nella farina, nei castagnacci, deliziosa con il 
miele, originale nella birra. Apertura al pubblico 
dell’impianto termico a cippato di legna.
Alle ore 15,00 lo storico Renzo Zagnoni racconta 
la coltivazione del castagno nel Medioevo, 
a seguire intervento dello scrittore Cremonini. 
Nel pomeriggio grande caccia al tesoro per 
bambini e ragazzi, laboratori creativi ed 
escursioni tematiche a cura del personale del 
Parco dei Laghi. Magia e Fiorellina gli asinelli 
della Coop. Madreselva, aspettano tutti i bambini! 
In collaborazione con Pro-loco di Baigno, Comune 
di Camugnano, e Apicoltori Val Limentra. 
Per ragioni di sicurezza le automobili verranno 
parcheggiate negli spazi appositi vicino la strada 
provinciale; sarà garantito un servizio navetta.

l DOMENICA 31 OTTOBRE
l DOMENICA 14 NOVEMBRE 
“I COLORI DELL’AUTUNNO” **
Ritrovo ore 10.00 al Museo del Bosco di Poranceto. 
Escursione tematica nel Parco. 
Si consiglia di portare la macchina fotografica. 
Costo: Euro 10,00 per gli adulti e Euro 5,00
per i minori di 14 anni. Prenotazione obbligatoria.
 
DOMENICA 7 NOVEMBRE:
“LA GRANDE MIGRAZIONE” **
Ritrovo ore 10.00 al Museo del Bosco di Poranceto. 
Escursione tematica verso il Monte
delle Vecchiette. Si consiglia di portare i binocoli. 
Costo: Euro 10,00 per gli adulti e  Euro 5,00
per i minori di 14 anni. Prenotazione obbligatoria.

l SABATO 20 NOVEMBRE 
l SABATO 18 DICEMBRE 
“IL PARCO DI NOTTE” **
Trekking o ciaspolata (in presenza di neve) 
notturna tra le praterie del Poranceto. 
Ritrovo ore 21.00 presso il Museo del Bosco 
di Poranceto – Camugnano (Bo), termine 
previsto alle ore 0.30 circa. 
Possibilità di cenare in foresteria alle ore 19.30, 
per prenotare contattare il 335/5344413 . 
Costo dell’escursione: Euro 10,00 per gli adulti,  
Euro 5,00 per i minori di 14 anni. 
Eventuale noleggio ciaspole  Euro 5,00. 
Prenotazione obbligatoria.

l SABATO 4 E DOMENICA 5 DICEMBRE:
“CORSO SUL LUPO AL PORANCETO” **
Un fine settimana di corsi e lezioni su temi 
naturalistici. Pacchetto informazioni su richiesta. 
Prenotazione obbligatoria.

NOTA BENE 

Per info e prenotazioni: 0534/46712, fax 0534/46504,
promozione.parcodeilaghi@cosea.bo.it,
info@coopmadreselva.it
Le attività con asterisco ** sono organizzate
dalla Cooperativa Madreselva
con il patrocinio del Parco dei Laghi.

PARCO DEI LAGhI DI SUVIANA E BRASIMONE
Centro Parco - Piazza Kennedy - 40032 Camugnano BO) 
Tel. 0534-46712 - parcodeilaghi@cosea.bo.it - www.parks.it/parco.suviana.brasimone

appuntamenti

il COnCORSO

IL PIANETA hA LA FEBBRE
IL PARCO PUNTA SUGLI STUDENTI

RIVOLTO AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE PRIMARIE
E SECONDARIE DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

l Gas serra, riscaldamento
globale, scioglimento dei ghiacci, 
cambiamenti climatici. 
Per promuovere una coscienza ambientale 
tra le nuove generazioni, il Parco regionale 
dei Laghi di Suviana e Brasimone ha indetto 
un concorso rivolto a tutti gli alunni delle 
scuole primarie e secondarie della provincia 
di Bologna. 
“La febbre del pianeta” è il tema attorno
al quale il Parco chiede 
ai ragazzi di produrre un elaborato che, 
partendo dallo studio del problema, tragga 
gli elementi utili per applicare a scuola 
o in famiglia azioni concrete che mirino 
al miglioramento della qualità ambientale.
La forma dell’elaborato è libera, ovvero 
le singole classi o  più classi della stessa 
scuola potranno presentare una poesia, una 
filastrocca, un videoclip, un fumetto, un gioco, 
un Cd-Rom, un  depliant, un ipertesto, un 
manifesto pubblicitario, un  video, un servizio 
fotografico, o altro ancora che risponda alla 
necessità di rappresentare la problematica.  
Le classi vincitrici saranno invitate presso 
il centro ricerche ENEA per partecipare 
ad un collegamento satellitare con 
la spedizione italo-francese in Antartide. 
In quell’occasione saranno illustrate le analisi 
dell’aria, del ghiaccio e le modificazioni che 
sta subendo la nostra atmosfera, tematiche che  

potranno essere approfondite direttamente 
con gli scienziati. Le classi saranno
invitate, inoltre, a trascorrere una giornata
di escursioni nel Parco.

L’IMPEGNO PER L’EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 

Il Parco regionale dei Laghi vuole realizzare 
interventi educativi per sviluppare 
la conoscenza della biodiversità incentivando 
la conoscenza naturalistica, l’educazione 
e la divulgazione ambientale per rafforzare 
la sensibilità e il senso di appartenenza 
dei cittadini nei confronti del proprio 
patrimonio naturale e dei parchi. 
La sfida più stimolante è quella di passare 
dall’Educazione ambientale 
all’Educazione alla sostenibilità attraverso 
metodi educativi innovativi.  
Il progetto è centrato su due temi di estrema 
attualità: la crisi energetica  e la perdita 
di biodiversità dovuta in primis 
alle alterazioni climatiche 
e alla scomparsa di habitat in conseguenza 
delle attività dell’uomo.   
Le azioni  comprenderanno: moduli 
didattici rivolti alle scuole, workshop 
aperti a tutti, compresi tecnici e insegnanti;  
videoconferenze con staff di ricercatori in 
Antartide ed esperienze di biomonitoraggio.
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Una rete di sentieri ricca ed articolata in grado di soddisfare le esigenze di sport 
e tempo libero sia degli escursionisti più esperti che dei semplici appassionati

di  Annalisa Paltrinieri

In bici o a piedi 
per Gessi e Calanchi

A destra, la mappa del percorso per mountain bike “La Dolina di Gaibola” - elaborazione 
grafica di Massimo Gherardi, Cristina Mariani, Boreal mapping tratta da “Parchi in bici”  
In alto a destra, la chiesa della Madonna dei Boschi nascosta tra la fitta vegetazione del Parco.

neto, dove sarà possibile la-
sciare l’auto e fare rifornimento 
d’acqua. Lasciato il parcheggio 
si imbocca via Jussi in direzione 
di San Lazzaro. Alla chiesa di 
San Lorenzo al Farneto si gira 
a destra e poi subito a sinistra 
percorrendo una strada sterra-
ta che attraversa un antico ter-
razzo fluviale, attualmente col-
tivato a ortaggi. Questa strada 
conduce al San Camillo in via 
Seminario, un antico edificio 
attualmente sede dell’Azienda 
U.S.L  e della cooperativa so-
ciale Agriverde, presso la quale 
è possibile acquistare prodot-
ti biologici. Dall’Agriverde si 
prosegue sulla strada asfaltata 
fino a Pizzocalvo e si imbocca 
la via Montebello; proseguendo 
ancora un chilometro si prende 

a destra la Via Gaibola (possi-
bile alternativa per il sentiero 
che passa da “I due pozzi”). 
Dopo un’ardua e selettiva 
salita, si giunge ai ruderi del 
“Casone” di Gaibola, dove un 
bel cipresso segnala il punto 
più alto dell’itinerario. Da qui 
ci si può affacciare sull’omo-
nima dolina, una delle più 
grandi del Parco. Il percorso 
prosegue lungo la via Gaibo-
la,  costeggiando la dolina e 
percorrendone il crinale che 
la divide dalla “Buca dell’In-
ferno”, un’altra depressione 
carsica posta a Ovest.  Percorsa 
tutta questa via  che si snoda in 
un ambiente affascinante, su 
un fondo per la maggior parte 
gessoso, raggiungiamo la via 
dell’Eremo. è l’ora di control-

lare i freni: dopo una ripida 
discesa di un paio di chilometri 
saremo di nuovo al punto di 
partenza.

A PIEDI DAI GEssI
AllA CroArA

A piedi, tempo di percorrenza: 
2 ore e mezzo.

Il percorso accompagna il 
visitatore alla scoperta della 
Dolina della Spipola, una del-
le zone di eccellenza del Parco 
dei Gessi, toccandone tutte le 
località più significative, com-
preso l’ingresso alla grotta, sul 
fondo della dolina. Il parcheg-
gio “Madonna dei Boschi” (in 
via Madonna dei Boschi angolo 
via Buozzi)  rappresenta la base 
di partenza ideale per la visita 

A due passi da Bologna, 
nell’area naturale del Parco re-
gionale dei Gessi Bolognesi e 
Calanchi dell’Abbadessa una 
rete di sentieri offre una ghiotta 
occasione agli amanti della na-
tura e della vita all’aperto. 

Anche se non siete molto 
allenati e vi segue uno stuo-
lo di bimbi che scalpitano per 
fare due passi, all’interno del 
Parco troverete sicuramente la 
soluzione a vostra misura. Tra 
gessi, aziende agricole, grotte e 
calanchi potrete spendere qual-
che ora o un’intera giornata, in-
namorandovi di un luogo ma-
gico, tanto in superficie che nel 
sottosuolo. In questo numero vi 
presentiamo due itinerari, uno 
in bici e uno a piedi, di media 
difficoltà, ma le varianti pos-
sibili sono tantissime. La carta 
dei sentieri è disponibile nei 
Centri visita del Parco e potete 
richiederla anche ad Appenni-
noSlow.

lA DolInA
DI GAIBolA In MTB
Partenza: Centro Parco Casa 
Fantini: (93 m) 
Lunghezza: 10,3 km
Quota massima: 258 m 
Grado di difficoltà: medio
Tempo di percorrenza: 3.30 ore

L’itinerario proposto è di 
media difficoltà, praticabile tut-
to l’anno e adatto anche a bam-
bini purché abituati a pedalare.
Si parte dall’ampio parcheggio 
antistante il centro Parco “Casa 
Fantini” in via Jussi 171 al Far-
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in ottobre

l DOMENICA 10 - ORE 9
IL GRANDE CICLO
DELLA PREISTORIA
Giornata di archeologia 
sperimentale in collaborazione 
con il Museo della Preistoria 
“L. Donini” (via F.lli Canova 
n. 49 San Lazzaro). Ritrovo ore 
15.00 trasferimento con mezzi 
propri alla ex-Cava a Filo e breve 
visita guidata. Conclusione 
delle attività alle ore 18.30. 
Prenotazione obbligatoria. Costo 
Euro 9,60 per i  maggiorenni 
comprensivi di visite guidate 
ed ingresso al Museo.  In caso 
di maltempo l’iniziativa si svolgerà 
interamente al museo. 
Informazioni e prenotazioni 
051/465132 – 051/6275077

l DOMENICA 17 - ORE 9,30 
NORDIC WALKING
SUL TORRENTE IDICE
Presso Ca’ de Mandorli. Un nuovo 
modo di camminare alla scoperta 
delle bellezze naturali del Parco, 
un’occasione per divertirsi 
e allenare tutti i muscoli del corpo.
Il percorso inizia dall’area 
attrezzata dell’ex cava, si snoda 
per la maggior parte lungo 
le sponde dell’Idice, permette 
l’osservazione di formazioni 
geologiche formatesi all’incirca 
tra 7 e 1 milione di anni fa.  
Il sentiero ad anello si conclude 
a Ca’ de Mandorli alle 12,30. 
Prenotazione obbligatoria. 
Possibilità di noleggiare 
i bastoncini da Nordic Walking. 
Costo Euro 10,00 / per i 
maggiorenni.  Euro 5,00 /per i 
minorenni.

l DOMENICA 17 - ORE 9,30
ADOTTA UN SENTIERO
Giornata dedicata 
alla manutenzione dei sentieri 
del Parco. In collaborazione 
con il CAI di Bologna. Gratuito.

l DOMENICA 17 - ORE 16
CACCIA ALLA TRACCIA
Presso il Centro Visita di Villa 
Torre, Settefonti. Escursione 
guidata naturalistica alla ricerca 
delle tracce degli animali. 
L’escursione è facile, adatta 
ai bambini dai 6 ai 10 anni, 
è importante avere calzature 
adeguate tipo trekking. 
Ritorno previsto ore 18.00. Numero 
di posti limitato, prenotazione 
obbligatoria. A cura delle GEV. 
L’iniziativa si svolge anche 
in caso di maltempo. Gratuito.

dell’area, che è caratterizzata 
dalla presenza di estesi affiora-
menti gessosi e da una spiccata 
morfologia carsica, particolar-
mente evidente nella Dolina 
della Spipola, una delle più 
estese in Europa.  A breve di-
stanza dal parcheggio si trova 
la parete di gesso oggi chiamata 
“Palestrina”, in quanto molto 
amata e frequentata dai roc-
ciatori come palestra e che, già 
utilizzata già in epoca romana, 
costituisce probabilmente uno 
dei fronti di cava più antichi 
della collina bolognese. Prose-
guendo sul sentiero si incontra 
il suggestivo “Buco delle can-
dele”, caratterizzato da notevo-
li erosioni  “a candela”. 

Dopo una sosta presso il pa-
noramico e assolato altopiano 

di Miserazzano, si può scende-
re sul fondo della dolina fino 
all’ingresso della Grotta della 
Spipola (visite guidate organiz-
zate dal Parco su prenotazio-
ne).  Proseguendo sul sentiero 
(segnavia CAI) si raggiunge 
via Madonna dei Boschi, oltre-
passata la quale si arriva all’ex 
“Cava a filo”, l’unica dove il 
gesso veniva estratto usando il 
filo elicoidale e dove sono stati 
fatti importanti ritrovamenti 
paleontologici. 

Altra tappa che merita una 
visita è il seicentesco Oratorio 
di Madonna dei Boschi, piccola 
Cappella restaurata di recente 
situata all’interno di un bosco 
suggestivo,  usciti dal quale si 
fa ritorno in via Madonna dei 
Boschi e quindi al parcheggio.

Informazioni e contatti:
Parco dei Gessi Bolognesi
e Calanchi dell’Abbadessa
Via Jussi 171 - 40068 -
San Lazzaro di Savena (BO)
Tel. 051.6254811  
info@parcogessibolognesi.it
www.parcogessibolognesi.it

12-13 GESSI.corr.indd   13 16-09-2010   13:44:37



Speciale natura

14

Da ottobre i percorsi formativi per gli studenti di Monzuno, Marzabotto, Grizzana, 
Vergato e Sasso Marconi. Grazie alla collaborazione con il Contrafforte Pliocenico 

saranno coinvolti anche gli istituti di Pianoro, Rastignano e Borgonuovo

di  Annalisa Paltrinieri

A scuola di sostenibilità nel parco

ritorio. Per l’anno scolastico 
2010-2011, il progetto di edu-
cazione ambientale si avvale 
del contributo della Regione 
Emilia-Romagna, del Parco 
Storico di Montesole e della 
Provincia di Bologna e pre-
vede la collaborazione con la 
Riserva generale orientata del 
Contrafforte Pliocenico, gesti-
to dalla Provincia. In questo 
modo sarà ampliata l’offerta 
formativa che coinvolgerà an-
che gli Istituti comprensivi di 
Pianoro, Rastignano e Borgo-
nuovo.

I PROGETTI
SIC come siamo vicini… 
Monte Sole e il Contrafforte 
Pliocenico tra comunità

e biodiversità.
Il progetto è rivolto agli 

Istituti comprensivi di Mar-
zabotto, Monzuno, Grizzana 
Morandi, Sasso Marconi, Bor-
gonuovo, Pianoro e Rastigna-
no. Prevede attività di didat-
tica ambientale, un corso di 
formazione per insegnanti, la 
realizzazione di una “Guida 
del territorio dei ragazzi per 
ragazzi”, oltre alla realizzazio-
ne di attività di promozione e 
divulgative in collaborazione 
con le realtà associative locali. 

MOnTE SOlE
MI SOSTIEnE

Realizzato dal Parco Sto-
rico di Monte Sole e rivolto 
agli Istituti comprensivi di 

Marzabotto, Monzuno, Griz-
zana Morandi, Sasso Marconi, 
Borgonuovo e Vergato. Pre-
vede attività di didattica am-
bientale, un corso d’aggiorna-
mento per insegnanti, diverse 
attività in collaborazione con 
un’azienda agricola, attività 
di divulgazione e promozione 
realizzate in collaborazione 
con i centri giovanili e le realtà 
associative locali. 

Il MIO SEnTIERO
nEl PaRCO
(Progetto pilota).

I ragazzi diventano prota-
gonisti e progettano un loro 
percorso all’interno del Parco 
Storico di Monte Sole. Do-
vranno confrontarsi con alcu-
ne delle problematiche che il 
personale delle aree protette 
abitualmente affronta nella 
gestione e, in particolare, nella 
progettazione e realizzazione 
di un nuovo percorso per i vi-
sitatori. 

Potranno approfondire e 
studiare gli aspetti naturalisti-
ci presenti lungo il percorso 
individuato, occuparsi della 
pulizia dei sentieri e della pre-
disposizione ed installazione 
di pannelli informativi. 

La classe partecipante avrà 
per sempre un proprio percor-
so all’interno del Parco che, a 
conclusione dell’anno scola-
stico, verrà inaugurato con un 
servizio di guida gestito diret-
tamente dagli studenti.

Le attività didattiche sono 
affidate a Università Verde di 
Bologna – Centro Antartide .

Tra i progetti rivolti alle clas-
si del territorio anche quello di 
disegnare e gestire come vere 
e proprie guide un percorso 
all’interno dell’area protetta.

 
Da molti anni il Parco Sto-

rico di Monte Sole si impegna 
nell’attività di educazione 
ambientale che vede coinvolte 
le scuole del territorio su cui 
si sviluppa: i comuni di Mar-
zabotto, Grizzana Morandi e 
Monzuno, oltre ai vicini Verga-
to e Sasso Marconi.  Dal 2000 al 
2005 una prima fase di attività, 
realizzata con il contributo del-
la Regione Emilia-Romagna, 
della Provincia di Bologna e 
del Ministero dell’Ambiente, 
ha attuato un progetto struttu-
rato in corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti e interventi 
di varia intensità e durata rea-
lizzando un unico percorso di-
dattico che ha consentito l’ac-
quisizione di una formazione 
completa e graduale. Le atti-
vità di educazione ambientale 
si sono svolte anche dal 2006 
al 2008 con l’approfondimento 
dei principali temi storici, na-
turalistici e ambientali inerenti 
alla realtà del Parco, offrendo 
laboratori esperienziali, lezioni 
frontali in aula, visite sul terri-
torio, corsi di formazione per 
insegnanti. 

Dopo un anno di pausa i 
corsi proseguono con nuove 
proposte didattiche che inten-
dono realizzare un’educazio-
ne incentrata sull’esperienza, 
sulla pratica e la verifica sul 
campo prevedendo lezioni in 
aula e attività pratiche sul ter-
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l SABATO 25 SETTEMBRE  
FAUNA DEL PARCO
Ore 15 – Presso Centro Visite Il 
Poggiolo Iniziativa nell’ambito 
della rassegna “Un ponte sul Setta 
- la Fauna. Escursione guidata alla 
scoperta della fauna del Parco. Du-
rata circa 3 ore su percorso medio 
facile. Iniziativa gratuita, è gradita 
la prenotazione. Per informazioni e 
prenotazioni contattare gli uffici 
del Parco.

l SABATO 2 OTTOBRE  
TERRE ED ETRUSCHI
Ore 9 –Presso la Pieve di Panico _ 
Marzabotto. “Nelle terre degli etru-
schi e dei Conti di Panico: continua 
la tradizione vinicola”. Escursione 
di circa 2 ora e 30 visitando antica 
Pieve romanica di Panico, ore 11.30 
circa, arrivo presso l’azienda agri-
cola Folesano con visita al vigneto e 
alla cantina, degustazione di vini 
con piccolo rinfresco. L’escursione 
si svolgerà nel caso prenotino al-
meno 5 persone. Prenotazione ob-
bligatoria, presso gli uffici del Par-
co, oppure contattando la guida 
Maren von Appen al numero 346 
2319603. Costo: 8 Euro adulti, 4 euro 
bambini da 6 fino a 14 anni com-
piuti e possibilità di degustazione 
dei vini al costo di 5 euro. Il paga-
mento sarà effettuato il giorno stes-
so della visita.

l DOMENICA 3 OTTOBRE  
COMMEMORAZIONE
“Commemorazione eccidio Marza-
botto” Marzabotto-66° Anniversario 
dell’Eccidio di Monte Sole. Per mag-
giori informazioni 051932525 segre-
teria@parcostoricomontesole.it.
l SABATO 9 OTTOBRE
ORE 10.00  
LA FAUNA
UN PONTE SUL SETTA
Presso la Riserva del Contrafforte 
Pliocenico. Escursione guidata alla 
scoperta della fauna della Riserva. 
Durata circa 3 ore su percorso me-
dio facile. Iniziativa gratuita, è gra-
dita la prenotazione. 
Per informazioni e prenotazioni: 
tel. 340 6043809 oppure, da lunedì 
al venerdì, dalle 9.00 alle 14 051 
6598645 - 051 6598477.

l DOMENICA 10 OTTOBRE  
“PARCHI IN BICI”
Presso la Stazione FS di Bologna, 
Piazzale Ovest, treno per Porretta 
Terme delle 9.04, oppure 9.40 pres-
so la Stazione FS di Marzabotto. In 
collaborazione con l’Associazione 
Monte Sole Bike Group. “Parchi in 
Bici - Intorno al Monte Sole”. L’iti-
nerario, che si sviluppa ad anello, 
attraversa i paesaggi più caratteri-
stici del Parco e tocca molti dei luo-
ghi simbolo degli eventi della Se-
conda Guerra Mondiale. Grado di 
difficoltà difficile. Il costo per i non 
iscritti all’Associazione Monte Sole 

Bike Group è di 5 euro, da pagare 
il giorno stesso prima della parten-
za. Presso il Centro visite Il Poggio-
lo è prevista una sosta per un picco-
lo rinfresco offerto dal Parco.
Prenotazione obbligatoria entro 
giovedì 7/10 agli uffici del Parco 
oppure presso L’associazione Mon-
te Sole bike Group (051.6255924). 
A tutti i partecipanti verrà conse-
gnata la guida agli itinerari ciclabili 
nei parchi regionali della Provincia 
di Bologna.
l DOMENICA 17 OTTOBRE
ORE 10.00 
“TRACCE DI GUERRA
SUI LUOGHI DI PACE”
Presso il Centro Visite Il Poggiolo. 
“Tracce di guerra su luoghi di pace: 
la linea Gotica nel Parco Storico di 
Monte Sole”. Visita alla località di 
Caprara di Sopra e alle postazioni 
tedesche del campo trincerato di 
Monte Caprara. Durata circa 3 ore, 
escursione medio-facile. L’escursio-
ne si svolgerà nel caso prenotino 
almeno 6 persone. 
Prenotazione obbligatoria entro 
giovedì 14/10 agli uffici del Parco. 
Costo: Euro 8,00 adulti, Euro 4,00 
bambini da 6 fino a 14 anni com-
piuti. Il pagamento sarà effettuato 
il giorno stesso della visita alla gui-
da. In caso di maltempo l’attività 
sarà annullata.
l DOMENICA 12 DICEMBRE 
“NATALE IN CANTINA”
Presso la TENUTA FOLESANO. 
“Natale in cantina”. Le feste natali-
zie si avvicinano e cosa c’è di me-
glio che regalare i prodotti tipici 
del nostro prezioso territorio? Sarà 
possibile inoltre osservare la pota-
tura biodinamica del vigneto, 
che viene effettuata seguendo scru-
polosamente le fasi lunari e la pra-
tica del sovescio, che fornisce il nu-
trimento naturale alle vigne. 
Per informazioni rivolgersi: 
alla TENUTA FOLESANO, 
051 6446547 Via San Silvestro 17
Marzabotto.

NOTE
Salvo dove diversamente indicato, 
il punto di partenza delle escursio-
ni è il Centro Visite del Parco “Il 
Poggiolo” raggiungibile in auto. 
Per prenotazioni ed informazioni 
rivolgersi agli uffici del Parco.
Centro Visite “Il Poggiolo” – 051 
6787100. Raggiungibile in auto, è 
dotato di bar, ristorante, servizi, 
ampio parcheggio,
punto ristoro per cavalli.
Centro di Documentazione per lo 
studio delle stragi nazifasciste e 
delle rappresaglie di guerra.
La sede del Centro si trova in via 
Matteotti, 5 Marzabotto. Visite solo 
su appuntamento, telefonico al 
centro Parco, tel 051 932525.

PARCO STORICO
DI MONTE SOLE

Marzabotto – Via Porrettana 
Nord, 4/f – 051.932525

e-mail: segreteria@
parcostoricomontesole.it

A sinistra, una lepre all’interno  
del Parco Storico, foto di Sergio 

Rami autore anche della foto 
a destra (Acqua) e di quella  

in basso che riprende il calanco 
di Rivabella.  Sopra, i resti 

della chiesa di San Martino, 
foto di Vanna Rossi eseguita 

per conto della Provincia.

APPUNTAMENTI
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MontagnAmica segnala

Gli appuntamenti 
consigliati 

da MontagnAmica 
in ottobre

Il pane
nel bosco

Loiano - Domenica  31 ottobre 

Nella suggestiva cornice di un 
castagneto secolare il pane 
montanaro, prodotto della tra-
dizione locale ed emblema di 
una cultura culinaria povera 
che affonda le sue radici 
nell’agricoltura, diventa il pro-
tagonista di una giornata dedi-
cata alla conoscenza della filiera 
cerealicola dell’Appennino Bo-
lognese ed alla scoperta del bo-
sco, custode di tesori preziosi 
come funghi, tartufi e marro-
ni, ma anche storie, fiabe e 
gnomi... 

La festa
della castagna

Porretta Terme - Sabato 23
e domenica 24 ottobre

Festa dedicata alla castagna 
dell’Alto Reno, un prodotto che 
ha saputo storicamente sostene-
re l’economia di un intero terri-
torio e che oggi si riscopre oltre 
che nelle preparazione di piatti 
tradizionali anche in prodotti 
nuovi come la Birra. La festa 
sarà animata oltre che dallo 
stand enogastronomico anche 
dal forno a legna che cuocerà 
diverse pietanze e dalla lettura 
di fiabe e favole dedicate alle 
castagne.
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Il calendario degli avvenimenti

Gli appuntamenti di Ottobre

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito

1 venerdì
Monghidoro
SI PARTE PER… camminata 
organizzata
dall’Associazione Oltr’Alpe
ore 8.30 ritrovo
davanti al municipio

1 - 18 ottobre
Sasso Marconi
“I NATURALISTI
DI ARCANGELI”
mostra d’arte allestita presso
la Sala mostre “R.Giorgi 

2 sabato
Sasso Marconi
CAMMINATA 
MARCONIANA - 32ª edizione: 
gara podistica non competitiva
a cura del CSI Sasso Marconi.
Il percorso è articolato
sulle colline e tra i boschi
a ridosso di Villa Griffone.
 
Monghidoro
VOCI E VOLTI - ore 15.30 
presso il municipio, 
presentazione del libro
di Vittoria Comellini

2 sabato - 3 domenica
Monzuno e Castiglione
dei Pepoli
RALLY RAAB 2010
Rally Alto Appennino 
Bolognese - (23° edizione)

3 domenica
Sasso Marconi
COLLEZIONANDO
IL SASSO   
mercatino del collezionismo, 
oltre 100 bancarelle 
organizzato dalla Pro Loco

Sasso Marconi
VISITA GUIDATA ALL’OASI 
DI SAN GHERARDO
ore 10 e ore 15
ritrovo presso l’Oasi - 
prenotazione obbligatoria

3 - 10 ottobre
Loiano
RASSEGNA D’ARTE
presso la sala Fantazzini

Monzuno - San Benedetto Val di SaMBro

2 - 3 ottoBre

rally alto
appennino Bolognese

Si svolge a Monzuno la 23° edizione di questo 
tradizionale rally.  Organizzato dalla Scuderia Palazzina, 

quest’anno il rally rispolvera i tornanti
di una prova storica del suo passato, la prova

di “Trasasso” da cui eredita il nome. 
Sabato 2 ottobre ci saranno verifiche tecniche mentre 

domenica 3 ottobre è il giorno della gara.
Alle ore 8.01 partenza della prima vettura con arrivo 

previsto verso le 18.15 dello stesso giorno.
La gara è valevole per il campionato IRS International 
Rally Ronde Series, il 2° Memorial Martelli, il Trofeo 

Pirelli, il Trofeo Giordani Twingo R2
ed il 1° Trofeo “in gara per la vita” in collaborazione

con il Centro Trapianti dell’Emilia Romagna
Per informazioni: info@raab.it - www.raab.it

espone Sergio Martini
tavole intagliate a colori

4 lunedì
Castiglione dei Pepoli
ESCURSIONE
A MONTOVOLO
Camminata con pranzo
al sacco a cura del C.A.I.

9 sabato
Monzuno - Vado - Rioveggio
Sasso Marconi
PASSAGGIO DEL 93° 
GIRO DELL’EMILIA
corsa in linea di ciclismo. 
Nel primo pomeriggio
la corsa attraverserà
i paesi indicati.

Parco Storico di Monte Sole
LA FAUNA ore 10 escursione 
guidata presso la riserva
del Contrafforte Pliocenico
durata circa 3 ore

10 domenica
Loiano - Scascoli
FESTA DEL MARRONE   
mercatino, stand gastronomico, 
musica

Monzuno
40° SAGRA 
DEI MARRONI
E 22° TARTUFESTA

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE 
BIONDO
Mercatino prodotti tipici

Firenzuola
DAL BOSCO
E DALLA PIETRA
festa del marrone
e mostra della pietra serena

Sasso Marconi
UN PONTE SUL SETTA:
la fauna del Contrafforte 
Pliocenico - escursione 
alla scoperta della fauna
e delle peculiarità
naturalistiche

Parco dei Gessi
IL GRANDE CICLO
DELLA PREISTORIA
ore 15 presso il museo
L. Donini a San Lazzaro, 
trasferimento presso
la ex Cava a Filo.

Firenzuola - Pietramala
SMARRONANDO
E SVINANDO
Sagra del marrone

Parco Storico di Monte Sole
PARCHI 
IN BICI - INTORNO
A MONTE SOLE
Itinerario ad anello.
Grado di difficoltà: difficile
a cura del Monte Sole
Bike Group

11 - 19 ottobre
Loiano
COLLETTIVA ARTISTI 
ASSOCIATI
presso la sala Fantazzini
pittura, scultura, acquerelli

13 mercoledì
Monghidoro
CONCERTO-INCONTRO
ore 21 con la Piccola
Scuola di Musica

16 sabato
Castiglione dei Pepoli
NELLA TERRA DEGLI ELFI 
camminata tra i colori 
dell’autunno
a cura del C.A.I.

16 sabato - 17 domenica
Loiano - Quinzano 
RACCOLTA 
DEL MARRONE
DI LOIANO  
a cura della soc. 
Agricola La Torre

16 sabato - 17 domenica
Monghidoro
MEMORIAL SANDRO 
VENTURA  gara di moto 
storiche, ore 9 partenza
dagli impianti sportivi

17 domenica
Loiano
32° FESTA DELLA 
CASTAGNA a cura
dell’ AVIS dalle ore 9,00,
stand gastronomico
e mercatino lungo 
le vie del paese
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Monzuno
40° SAGRA DEI MARRONI
E 22° TARTUFESTA

Firenzuola - Pietramala
SMARRONANDO
E SVINANDO
Sagra del marrone

San Benedetto Val di Sambro
TARTUFESTA 
sagra del tartufo e dei marroni.  
Nella piazza bancarelle 

medievali con il gruppo 
“Le arti folli” 
Parco dei Gessi
NORDIC WALKING
SUL TORRENTE IDICE
ore 9.30 presso Ca’
dei Mandorli

Sasso Marconi
VISITE GUIDATE ALL’OASI 
DI SAN GHERARDO
ore 10 e ore 15,00
ritrovo presso l’Oasi.

Firenzuola
DAL BOSCO 
E DALLA PIETRA
festa del marrone e mostra 
della pietra serena

Sasso Marconi
IL CASTAGNETO
IN FESTA presso 
l’agriturismo Rio Verde
possibilità di raccolta
di marroni, passeggiate
e degustazioni

Parco Storico
di Monte Sole
TRACCE DI GUERRA
SU LUOGHI DI PACE:
LA LINEA GOTICA
ore 10 presso il Centro
Visite Il Poggiolo

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE 
BIONDO - Mercatino
prodotti tipici

Parco dei Laghi
CASTAGNA IN FESTA
dalle ore 11 presso
il Poranceto, mercatino 
dell’artigianato
e dei prodotti dell’economia 
montanara dell’autunno

Pianoro
TARTUFESTA 
dalle 9 in Piazzale Arcipelago

Parco dei Gessi
ADOTTA UN SENTIERO
ore 9.30 giornata
di manutenzione dei sentieri
in collaborazione
con il CAI, CACCIA ALLA 
TRACCIAore 17 presso il 
centro visita di Villa Torre

23 sabato
Monghidoro
SERATA DANZANTE
a cura della scuola di ballo

23 sabato - 24 domenica
Loiano - Quinzano 
RACCOLTA
DEL MARRONE DI LOIANO  
a cura della società
Agricola La Torre

24 domenica
San Benedetto
Val di Sambro
TARTUFESTA 
Sagra del tartufo
e dei marroni
nel pomeriggio balli
montanari con l’associazione
E Bene Venga Maggio
Mostra micologica
del gruppo “Funzarù”

Firenzuola
DAL BOSCO
E DALLA PIETRA
festa del marrone e mostra 
della pietra serena 

Sasso Marconi
FESTA DEI MARRONI
al Bosco di Mezzana.  
ore 17  visita guidata
alla Villa Quiete a seguire 
Concerto lirico
con Paola Matarrese

Monzuno - Vado
TARTUFESTA

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE 
BIONDO - Mercatino
prodotti tipici

30 - 31 ottobre e 1 novembre
Sasso Marconi
TARTUFESTA: Sagra
del Tartufo con assaggi 
degustazioni, mercato
tematico del tartufo
e dei prodotti del bosco. 

30 - 31 ottobre e 1 novembre
Monghidoro
EI BARABEN L’E’ MORT  - 
Incontri con la cultura
della musica e ballo 
montanaro.
Stage di ballo e strumenti

a cura dell’associazione
E Bene Venga Maggio

31 domenica
Monterenzio 
CAPODANNO CELTICO 
presso la palestra comunale
a cura della Pro Loco
di Monterenzio

Loiano - Ca’ di Priami
FESTA NEL BOSCO
Il pane nel bosco

Monghidoro
VEGLIA DEI BECCHI
ore 21 balli staccati e lisci 
montanari con i Suonatori
della Valle del Savena

Castiglione dei Pepoli
TARTUFESTA
Sagra del tartufo

Monghidoro - Campeggio
FESTA D’AUTUNNO
presso gli Impianti Sportivi
di Campeggio. pranzo
a base di funghi e tartufo

Monghidoro
BLOOD PARTY  
per bambini
a cura dell’ AVIS Monghidoro
in serata nel teatrino 
parrocchiale animazione
a cura dell’Associazione 
“MACHEMALIPPO”

Parco dei Laghi
“I COLORI
DELL’AUTUNNO”
ritrovo ore 10 presso
il Museo del Bosco
di Poranceto, escursione 
tematica nel parco. 
Prenotazione obbligatoria

Sasso Marconi
VISITE GUIDATE
A COLLE AMENO
E ALL’AULA
DELLA MEMORIA
ore 10 e ore 15 - prenotazione 
obbligatoria, visita gratuita

Castiglione dei Pepoli
ESCURSIONE AL CIGNO 
Messa presso la chiesetta
nel bosco e castagnata
a cura del C.A.I.

Pianoro
PROGRAMMA DEL MUSEO 
ARTI E MESTIERI
Il museo si propone 
con una serie di iniziative
e con una mostra originale
che non mancherà di stupire 
sia i grandi che i più piccoli. 
Il museo da ottobre
al 30 aprile resta
sempre aperto il sabato
e la domenica dalle 15 alle 18. 

OTTOBRE
sabato 16, domenica 17
sabato 23, domenica 24
ore 15 - 18

MOSTRA 
“I Zuglein d’una volta”
i giocattoli della tradizione 
popolare, quando il gioco 
dava spazio alla fantasia.

ESPOSIZIONE
Fotografie, trascrizioni di 
filastrocche, tiritere, zirudelle: 
vissuti personali e collettivi.

ESPOSIZIONE DI LIBRI
“Il gioco e il giocattolo nella 
storia” a cura della Biblioteca 
Silvio Mucini di Pianoro.

Sabato 16 - ore 16,00
Incontro con Mili Romano
“I miei giocattoli. Passeggiata 
dentro un sogno”.

Sabato 23 - ore 16,00
Incontro con Claudio 
Bolognini -  “Al tempo
dei cinni i giochi arrivavano 
all’improvviso”.
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Il calendario degli avvenimenti

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito

Tartufeste e sagre
dei prodotti del bosco

Le basse brume ci avvolgono e ci abban-
doniamo ai primi freddi che annunciano 
che l’inverno non tarderà ad arrivare. Sia-
mo in autunno e non potete mancare di 
fare un salto in Appennino. Sarete estasiati 
dalla delicatezza dei colori che la natura ha 
preparato, ma soprattutto resterete stupi-

ti dalle numerosissime iniziative legate ai 
prodotti del sottobosco. Tartufeste e sagre 
della castagna si mescolano in quasi tutti 
i paesi del nostro territorio. Un’occasione 
per gustare le prelibatezze autunnali in un 
turbine di profumi e sapori. Ecco l’elenco 
degli eventi:

OTTOBRE  

10 domenica
Loiano - Scascoli
FESTA DEL MARRONE   
 
Monzuno
40° SAGRA DEI MARRONI
E 22° TARTUFESTA

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE
BIONDO  

Firenzuola
DAL BOSCO E DALLA PIETRA

Firenzuola - Pietramala
SMARRONAND
E SVINANDO

17 domenica
Loiano
32° FESTA DELLA CASTAGNA
a cura dell’ AVIS

Monzuno
40° SAGRA DEI MARRONI
E 22° TARTUFESTA

Firenzuola - Pietramala
SMARRONANDO
E SVINANDO

San Benedetto Val di Sambro
TARTUFESTA 

Firenzuola
DAL BOSCO
E DALLA PIETRA

Sasso Marconi
IL CASTAGNETO IN FESTA
presso l’agriturismo Rio Verde

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE
BIONDO
Mercatino prodotti tipici

InformazIonI 1 lunedì                 NOVEMBRE
Monterenzio 
FESTA DEI MARRONI
presso il parco comunale
“Iorio Lodi”
a cura della Pro Loco
di Monterenzio

Monghidoro
TARTUFESTA E SAGRA
DEI PRODOTTI DEL BOSCO
mercatino artigianato e prodotti 
tipici, stand
con specialità montanare   

Sasso Marconi
TARTUFESTA: 
Sagra del Tartufo  

Sasso Marconi
PASSEGGIATA DIDATTICA 
SUL TERRITORIO
ritrovo ore 8.45
piazza dei Martiri

4 giovedì
Pianoro
IL BUFFET DEL GIOVEDI’
ore 21 Biblioteca Comunale
di Rastignano
programma dettagliato sul sito:  
www.comune.pianoro.bo.it

6 sabato
Monghidoro
ore 18 S. MESSA presso
la Baita degli Alpini in 
memoria dei caduti in guerra

6 sabato - 7 domenica  
Sasso Marconi
TARTUFESTA:
Sagra del Tartufo con assaggi 
degustazioni, mercato
tematico del tartufo
e dei prodotti del bosco. 

7 domenica
Loiano - Quinzano
FESTA DI SAN MARTINO
a cura dell’Istituto Ramazzini

Sasso Marconi
VISITA GUIDATA
AL MUSEO MARCONI
ore 10 prenotazione 
obbligatoria

Parco dei Laghi
LA GRANDE MIGRAZIONE  
ritrovo ore 10 presso il Museo 

Parco dei Laghi
CASTAGNA IN FESTA

Pianoro
TARTUFESTA 

24 domenica
San Benedetto Val di Sambro
TARTUFESTA
Sagra del tartufo e dei marroni

Firenzuola
DAL BOSCO E DALLA PIETRA
festa del marrone
e mostra della pietra serena 

Sasso Marconi
FESTA DEI MARRONI
al Bosco di Mezzana.  

Monzuno - Vado
TARTUFESTA

Monghidoro - Futa Point
SAGRA DEL MARRONE 
BIONDO
Mercatino prodotti tipici

30 - 31 ottobre e 1 novembre
Sasso Marconi
TARTUFESTA: Sagra del Tartufo 
con assaggi degustazioni,  

31 domenica
Loiano - Ca’ di Priami
FESTA NEL BOSCO
Il pane nel bosco

Castiglione dei Pepoli
TARTUFESTA - Sagra del tartufo

Monghidoro - Campeggio
FESTA D’AUTUNNO 

NOVEMBRE

1 lunedì
Monterenzio 
FESTA DEI MARRONI presso il 
parco comunale “Iorio Lodi”

Monghidoro
TARTUFESTA E SAGRA
DEI PRODOTTI DEL BOSCO

Sasso Marconi
TARTUFESTA: Sagra del Tartufo  

6 sabato - 7 domenica  
Sasso Marconi
TARTUFESTA: Sagra del Tartufo 
con assaggi degustazioni,
mercato tematico del tartufo
e dei prodotti del bosco. 

7 domenica
Loiano - Quinzano
FESTA DI SAN MARTINO
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Gli appuntamenti di Novembre

del Bosco di Poranceto, 
escursione verso il monte
delle Vecchiette.
Prenotazione obbligatoria

10 mercoledì
Monghidoro
CONCERTO-INCONTRO
ore 21 con la Piccola Scuola
di Musica

11 giovedì
Pianoro
IL BUFFET DEL GIOVEDI’
ore 21 Biblioteca Comunale
di Rastignano
programma dettagliato sul sito:  
www.comune.pianoro.bo.it

Monghidoro - Campeggio  
FESTA DI SAN MARTINO
con i cacciatori - ore 19 presso 

gli impianti sportivi

12 - 22 novembre
Sasso Marconi
GLI INCISORI  mostra d’arte 
presso la Sala mostre
R. Giorgi - via del Mercato, 13

13 sabato
Monghidoro  
SAN MARTINO CON ADVS 
cena con ballo presso
la Baita degli Alpini  

14 domenica
Monghidoro - Campeggio  
FESTA DI SAN MARTINO
ore 12,30 pranzo presso
gli impianti sportivi

Sasso Marconi
VISITA GUIDATA

AL MUSEO ETRUSCO
DI MARZABOTTO
ore 10 prenotazione 
obbligatoria

Castiglione dei Pepoli
PRANZO SOCIALE
della Sez. C.A.I.

Parco dei Laghi
“I COLORI DELL’AUTUNNO”  
ritrovo ore 10 presso
il Museo del Bosco
di Poranceto, escursione 
tematica nel parco. 
Prenotazione obbligatoria

18 giovedì  
Pianoro
IL BUFFET DEL GIOVEDI’
ore 21 Biblioteca
Comunale di Rastignano
programma dettagliato sul sito:   
www.comune.pianoro.bo.it

20 sabato
Monghidoro  
VEGLIA DI SANTA
CECILIA
con i Suonatori della Valle
del Savena 

Parco dei Laghi
IL PARCO DI NOTTE  
Trekking o ciaspolata notturna 
(in presenza di neve)
nelle praterie del Poranceto

21 domenica
Monghidoro
Piazzetta S. Leonardo
AVIS DI MONGHIDORO
per TELEFONO AZZURRO  

Sasso Marconi
località Sabbiuno
SACRARIO DI SABBIUNO: 
Visita al monumento
dei caduti e alla mostra 
fotografica
ore 9.30 prenotazione 
obbligatoria

Sasso Marconi
MERCATO
DELLA VERSILIA
bancarelle con abbigliamento, 
accessori e articoli da regalo

Pianoro
25 giovedì  
IL BUFFET DEL GIOVEDI’
ore 21 Biblioteca Comunale
di Rastignano
programma dettagliato sul sito:  
www.comune.pianoro.bo.it

27 sabato
Monghidoro  
SERATA DANZANTE 
organizzata
dalla scuola di ballo  

28 domenica
Sasso Marconi
VISITA GUIDATA
AL MUSEO MARCONI
ore 10 prenotazione 
obbligatoria

Sasso Marconi
VISITE GUIDATE
A COLLE AMENO
E ALL’AULA
DELLA MEMORIA
ore 10 e ore 15 - prenotazione 
obbligatoria, visita gratuita
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4 sabato
Monghidoro  
VEGLIA D’INVERNO
balli staccati e lisci montanari 
con i Suonatori della Valle
del Savena a cura 
dell’associazione 
E Bene Venga Maggio

4 sabato - 5 domenica
Parco dei Laghi
CORSO SUL LUPO
AL PORANCETO - fine 
settimana di corsi e lezioni

5 domenica
Monterenzio - Bisano
MERCATINO DI NATALE  
presso il Trebbo
a cura dell’ Ass. Bisano E…

Gli appuntamenti di Dicembre

5 domenica
Sasso Marconi
ASPETTANDO IL NATALE…
CON LE MANI IN PASTA  
presso il giardino botanico 
“Nova Arbora” - ore 15
 
Castiglione dei Pepoli
località Spianamento
FESTA DI SANTA BARBARA
a cura del Dopolavoro 
Ferroviario  

8 mercoledì
Monghidoro - Ca’ del Costa 
FESTA D’INVERNO

11 sabato
Monterenzio 

CENA SOTTO L’ALBERO 
presso la palestra comunale
a cura della Pubblica Assistenza

11 sabato - 12 domenica
Monghidoro
MERCATINI DI NATALE

12 domenica
Loiano
FESTA DI SANTA LUCIA
mercatino di Natale
lungo le vie del paese

Firenzuola
FIOCCHI DI NATALE
mercatino d’inverno
Sasso Marconi
CHRISTMAS ROADS

bancarelle natalizie, spettacoli 
itineranti, animazioni.

Castiglione dei Pepoli  -  
Rasora
FESTA DEI SAPORI
DELLA CASTAGNA
a cura del Circolo Arci
di Rasona

Parco Storico di Monte Sole
NATALE IN CANTINA
presso la Tenuta Folesano

18 sabato
Monghidoro  
BALLANDO SOTTO
LE STELLE

Parco dei Laghi
IL PARCO DI NOTTE  
Trekking o ciaspolata notturna 
(in presenza di neve) 
nelle praterie del Poranceto

Monghidoro
II° VEGLIA D’INVERNO
a cura dell’Associazione
E Bene Venga Maggio

18 sabato - 19 domenica
Monghidoro
MERCATINI DI NATALE

19 domenica
Sasso Marconi
FESTA DI STRADA 
NATALIZIA 
A BORGONUOVO
bancarelle, curiosità, 
e negozi aperti - 
area del centro commerciale 
“Nik Novecento”

Sasso Marconi
5 domenica
ASPETTANDO IL NATALE…
CON LE MANI IN PASTA
Originale iniziativa che
si svolge alle ore 15,00  
presso il B & B Nova Arbora  
in via Badolo, 35.
Impariamo a preparare 
i biscottini delle feste
con le spezie e le erbe
del giardino botanico.
Una volta appreso questa 
tecnica saremo in grado
di  fare ottimi dolcetti
da regalare in occasione
delle feste.  Costo 15 euro
a persona compreso materiale 
e degustazione gratuita.
Per prenotazioni ed info: 
051.847581

PIANORO

“Teatro e biscotti”
Parte la seconda edizione di questa rassegna teatrale

per l’infanzia rivolta ai bambini in età 3-10 anni, 
promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune 

di Pianoro con la Direzione Artistica di  Maurizio 
Sangirardi - Associazione Culturale Ca’ Rossa 

L’appuntamento è presso la Sala Arcipelago, Via della 
Resistenza 201 - Pianoro (Bo) nelle seguenti date:

domenica 21 novembre ore 16.30
domenica 19 dicembre ore 16.30 (con arrivo di Babbo Natale)
domenica 23 gennaio 2011 ore 16.30
domenica 27 febbraio 2011 ore 16.30
Come per la scorsa edizione, al termine di ogni spettacolo sarà 
offerta la merenda a tutti i bambini.
Biglietteria: bambini euro 2,00 - adulti euro 4,00
Programma e info: www.comune.pianoro.bo.it
Ufficio Cultura Comune di Pianoro 051 6529105
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Mercatini di Natale
nelle Valli Bolognesi

Quando le strade si colorano di mille luci, quando una 
calda atmosfera ci avvolge, quando i paesaggi spesso si 
imbiancano, il Natale si avvicina.  Un momento unico 

dell’anno dove, senza falsa retorica, si riesce a gioire delle 
piccole cose o anche solo per un pensierino che riceviamo 

da una persona cara. Anche l’Appennino bolognese si 
prepara al Natale con tanti appuntamenti, mercatini dove 

poter acquistare un pensierino per gli amici o i parenti, 
spesso contribuendo anche a fare beneficenza. 

Ecco i principali:

Domenica 4 dicembre 
Monterenzio - Bisano - Circolo Il Trebbo

Sabato 11 e domenica 12 dicembre
Monghidoro - Piazza Cav. Gitti

Domenica 12 dicembre 
Loiano - Mercatino di Santa Lucia

Domenica 12 dicembre
Firenzuola - Fiocchi di Natale
Domenica 12 dicembre

Sasso Marconi - Christmas Roads
Sabato 18 e domenica  19 dicembre

Monghidoro - Piazza Cav. Gitti
Domenica  19 dicembre

Sasso Marconi - Borgonuovo - Festa di strada natalizia 

22 mercoledì
San Benedetto Val di Sambro
26° ANNIVERSARIO
STRAGE DEL TRENO 904
ore 21 presso la chiesa
di San Benedetto Abate 
concerto del Coro Scaricalasino

26 domenica
Monghidoro - Campeggio
CONCERTO DI NATALE
con l’Orchestra
Giovani di Campeggio

31 venerdì
Monterenzio 
CAPODANNO 2010
presso la 
Polisportiva Gabusi
a cura della Pro Loco
di Monterenzio

Firenzuola
FESTA 
DI CAPODANNO
IN PIAZZA
AGNOLO

DoMeNica 26 DiceMBre - MoNghiDoro

La ciaspolata
di Santo Stefano

Cosa c’è di meglio per smaltire gli eccessi natalizi con 
una bella camminata sulla neve. È quello che vi 

proponiamo domenica 26 dicembre giorno di Santo 
Stefano.  Ritrovo alle ore 9 presso il Futa Point in località 

Ca’ del Costa a Monghidoro per un’escursione con 
le ciaspole sull’Alpe di Monghidoro.   Cammineremo 

su sentieri inviolati godendoci panorami unici. Il rientro 
è previsto nel pomeriggio.  Se non ci sarà neve, faremo 

in ogni caso una bella camminata.  
Chiedeteci il programma dettagliato scrivendo a:  

info@appenninoslow.it o telefonando al 051.6527743.
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interessate a cogliere i vantaggi derivanti
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a condizioni agevolate.
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I consigli di AppenninoSlow - Campeggi - Agriturismo – Ristoranti  - B&B 

CAMPING LA FUTA

Il Camping La Futa è situato vicino 
all’omonimo passo tra Bologna e 
Firenze. E’ immerso in una bellissima 
area verde a circa 900 metri sul 
livello del mare e a soli 7 chilometri 
dall’uscita autostradale 
di Roncobilaccio. In pochi minuti, 
da qui si può raggiungere facilmente 
il vicinissimo Mugello ed il Lago 
del Bilancino. Per gli appassionati 
di trekking e mountain bike 
a pochi passi dal campeggio ci sono 

l Camping - Via Bruscoli, 889 h - Firenzuola  (FI)
tel/fax. 055-815297 cell. 328-9248746 - cell. 333-1148501
info@campinglafuta.it - www.campinglafuta.it

numerosi sentieri tra cui la GEA 
e la Via degli Dei ed altri percorsi 
segnati e tanto, tanto verde. Per gli 
sportivi più incalliti nei dintorni ci 
sono maneggi, campi da golf ed è 
possibile praticare tutte le attività 
acquatiche quali vela, canoa e 
windsurf che si possono praticare 
al lago del Bilancino Se siete pigri 
e non volete muovervi da qui 
all’interno del campeggio potete 
trovare: tavolo da ping-pong, 
calcino e tiro con l’arco, campo 
da bocce, piazzola adibita a giochi 
per bambini, cinema sotto le stelle 
ed una bella e accogliente piscina 
dove trascorrere piacevoli ore baciati 
dal sole.  Il camping è dotato 
di diverse piazzole molto ampie 
e con vista panoramica sulla valle 
del Setta.  A disposizione degli ospiti 
ci sono anche una lavanderia, stireria, 
mini-market, bar, pizzeria, zona 
barbecue, e camper service. 
Per una vera vacanza in mezzo 
alla natura ma con ottimi servizi 
vi suggeriamo questo campeggio.

AGRITURISMO POGGIOLANDI

Metti una gita in collina. Metti una 
visita al  Museo Archeologico “Luigi 
Fantini” che documenta la storia del 
popolamento delle valli dell’Idice 
e dello Zena ed espone i materiali 
recuperati nelle campagne di scavo 
dell’insediamento etrusco-celtico di 
Monte Bibele. Metti una passeggiata 
in un ambiente estremamente 
tranquillo ed incontaminato, dove 
la natura domina incontrastata 
la scena. Metti un pomeriggio 
al fiume  per prendere l’ultimo 
sole o la trota più grande. Metti 
un sosta ristoratrice in un antico 
casale di Sassonero, a Monterenzio.  
L’agriturismo Poggiolandi vi offrirà 
ristoro, proponendovi i sapori di 
una volta, piatti tipici del territorio 
sapientemente preparati e rielaborati 
utilizzando materie prime fresche di 
stagione. Vi accoglierà un ambiente 
rustico ma raffinato, sia nei locali 
interni (ristorante e cinque camere 
tutte con bagno privato), ricavati 
dall’antico insediamento contadino 
dei primi anni del 900, sia negli 
spazi esterni. Clima permettendo, 
potreste gustare la saporita cucina 
sotto il pergolato panoramico, 
godere della natura circostante 
e rilassarvi ai bordi della nuovissima 

l Agriturismo - Via Sassonero, 3 - Monterenzio (BO)
Tel:051 920561 - info@agriturismopoggiolandi.com
www.agriturismopoggiolandi.com

piscina scoperta. Il menù è degno 
della migliore tradizione culinaria 
dell’Appennino: la tagliatella 
fa da padrona tra la pasta fresca 
artigianale, e per il condimento 
non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Le alternative spaziano 
dall’intramontabile ragù ai sughi 
di castrato, capriolo e cinghiale. 
La cucina offre anche primi piatti 
“verdi” per i vegetariani e a base di 
porcini per gli amanti dei sapori della 
montagna. I secondi piatti 
di carne, affettati e formaggi 
non sono da meno. L’Agriturismo 
Poggiolandi  è il luogo ideale 
per immergersi nella natura ricca 
di storia di questo territorio, gustarne 
i suoi sapori e fare scorta di prodotti 
assolutamente naturali come i liquori 
a base di prugna, mallo di noce 
o liquirizia, le confetture di frutta, 
tra cui spicca quella di sambuco, 
ed i dolci da forno. Per chi non 
l’avesse mai provata, è d’obbligo 
assaggiare l’antica e delicata torta 
di tagliatelle. Le proposte di menu 
completo di antipasti, primi, carne, 
dolce, caffè e bevande a poche decine 
di euro, fanno di Poggiolandi 
un locale adatto ai festeggiamenti 
di compleanni e ricorrenze.
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I consigli di AppenninoSlow - Campeggi - Agriturismo – Ristoranti  - B&B 

TRATTORIA BAR BIBO

Se fosse una partita tra Viola e Rossoblù, sarebbe sicuramente 
un pareggio. Se fosse un matrimonio, si potrebbe definire un “triangolo”. 
Già, perché alla trattoria Bibo la migliore tradizione culinaria emiliana 
ben si sposa con quella fiorentina e con la creatività gastronomica del 
titolare, nonché cuoco, Alessandro Cianti. A pochi passi dal passo della 
Futa, proprio dove l’Appennino diventa Tosco-Emiliano, la trattoria 
Bibo è un posto che non ti aspetti. Situato proprio sulla Statale in località 
Traversa, può risultare quasi anonimo dall’esterno. Sembrerebbe uno dei 
tanti bar, trattoria, edicola e chi più ne ha più ne metta, tipici del nostro 
Appennino. Ma varcando la soglia d’ingresso ci si accorge subito di essere 
capitati in un locale tutto speciale: una piccola osteria toscana con pochi 
tavoli, un ambiente accogliente invaso dai profumi della buona cucina, 
curiosamente arredato con confezioni in legno dei migliori vini italiani. 
Le premesse ci sono tutte.  È lo stesso Alessandro ad introdurre 
il menu ai clienti, perché si possa gustare non solo il sapore, ma anche 
il racconto delle ricette e dei cibi sapientemente cucinati: colorati antipasti 
toscani, saporiti primi piatti emiliani con alcune varianti montanare, 
carne fiorentina di prima scelta, tipici salumi del Mugello ed una deliziosa 
burrata. Il tutto accompagnato da una ricca e prestigiosa carta dei vini 
e da contorni sempre diversi, perché da Bibo, anche in cucina 
si rispetta l’alternarsi delle stagioni. Le patate al forno sono l’unica 
ed impedibile costante. I dolci soddisfano anche i più golosi; la scelta tra 
quelli al cucchiaio e quelli da forno è davvero difficile, meglio assaggiarli 
entrambi.  E per finire una vera rarità: un bicchiere di Gemma d’Abeto 
o di Elisir di China, amari prodotti con gli estratti dei pini e delle piante 
officinali che circondano il vicino monastero servita di Monte Senario, 
preparati secondo la secolare e segreta ricetta dei Frati Servi di Maria.

A cura di Stefano Lorenzi e Sara Aleotti

l Trattoria - Via Traversa, 454 - Firenzuola (FI)
Tel. 055.815231

B&B  NOVA ARBORA

“…Non ci sono parole per definire 
questo posto…meraviglioso? 
fantastico? incantevole? No, proprio 
non ci sono!....” questo  è quello che 
dicono alcuni ospiti di Nova Arbora, 
un Bed & Breakfast veramente 
unico.  Si trova nel cuore 
della riserva naturale 
del Contrafforte Pliocenico a circa 
10 km da Sasso Marconi e lungo 
gli affascinanti itinerari di trekking 
de “La Via degli Dei” e della “BO-
FI Bologna -Firenze”.  Donatella 
Mongardi da perfetta padrona 
di casa vi accoglie con cortesia ed 
entusiasmo. La struttura dispone 
di una bella camera matrimoniale, 
ingresso, cucina e bagno. 
Uno dei punti di forza è l’ottima 
colazione con dolci preparati 
rigorosamente in casa. 
È il luogo ideale per ricaricarsi 
e vivere veramente in mezzo 
alla natura. Ma l’aspetto principale 
di questo B&B è il suo giardino 
botanico, nato nel 1987 grazie 
all’amorevole cura e alla passione 
dei proprietari che, con fatica 
ed abnegazione, hanno cercato 
di ricreare ambientazioni specifiche 
per ogni pianta nel rispetto dei 
metodi naturali e della coltura 
biologica. Nel giardino sono state 
ri-naturalizzate essenze autoctone, 

l Bed&Breakfast - Giardino botanico della Canova
di Badolo - Via di Badolo 35 - Sasso Marconi (BO)
Tel 051.847581 - 347 3168937
info@novarbora.com - www.novarbora.com

comprese alcune di quelle che fanno 
parte della “lista rossa” a rischio 
di estinzione, e molte altre esistenti 
in località italiane. Questo ha 
permesso la creazione di ambienti 
in cui sono stati riprodotti gli habitat 
originari delle piante, tra i quali: 
la roccera, lo stagno, la torbiera, 
il felceto, l’aiuola delle piante 
aromatiche ed officinali, quella 
delle piante mediterranee, quella 
delle piante alpine, e il curioso 
“orto dei veleni”. Il giardino è aperto 
alle visite  da marzo ad ottobre 
ad esclusione di agosto. 
Si consigliano le visite da metà aprile 
a metà luglio, che è il momento 
migliore per godere appieno 
delle abbondanti fioriture. Durante 
l’anno scolastico il giardino 
è disponibile ad accogliere le scuole 
con specifici progetti didattici.
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Tartufi, funghi e marroni: chi tutela e valorizza un patrimonio culturale
che è un vero e proprio valore aggiunto del nostro Appennino

Quei tesori nascosti
nel sottobosco

TARTUFO
Il Tartufo è un fungo sotter-

raneo, formato da due compo-
nenti: la prima, la parte che si 
mangia, è il corpo fruttifero (o 
carpoforo), che viene prodotto 
dalle “radici” (il micelio vege-
tativo), la parte invisibile del 
fungo, cioè la seconda com-
ponente. Il carpoforo nasce 
quando c’è il clima favorevole 
a ciascuna specie di Tartufo, di 
solito fra l’autunno e la prima-
vera. Può essere più o meno 
grande e di forma rotonda o 
irregolare, disposto a 10-40 cm 
di profondità. Sotto la scorza 
esterna, liscia o rugosa, c’è la 
polpa con le spore (i “semi”). 

Quando le spore sono mature, 
il Tartufo sviluppa un intenso 
odore, diverso per ogni specie, 
che serve per trovarlo e quindi 
per diffonderle e moltiplicar-
lo. Il carpoforo infatti è chiuso 
e deve essere aperto dagli ani-
mali che scavano, attirati dal 
profumo, per mangiarselo. 
Nel terreno, quando il clima è 
favorevole, i “semi” di Tartufo 
germinano. Emettono, cioè, 
una rete di micelio, filamenti 
sottilissimi che perlustrano 
il suolo per trovare le radici 
adatte con cui formare una 
simbiosi. Le specie simbionti 
sono alberi, tranne il nocciolo, 
e ogni specie di Tartufo si lega 

solo ad alcune specie arboree e 
non ad altre. Il micelio del Tar-
tufo avvolge la radice dell’al-
bero come un manicotto e vi 
penetra all’interno, formando 
una micorriza. Da qui, il Tartu-
fo produce nuovo micelio che 
esplora il terreno per un centi-
naio di metri attorno.

La simbiosi è vantaggiosa 
sia per il Tartufo che per l’albe-
ro. Il Tartufo, come tutti i fun-
ghi, è incapace di svolgere la 
fotosintesi clorofilliana, cioè di 
nutrirsi da sé, e quindi riceve 
dall’albero le sostanze nutriti-
ve necessarie al suo sviluppo. 
L’albero attraverso il micelio 
del fungo riceve una maggiore 

I boschi dell’Appennino 
bolognese racchiudono te-
sori nascosti come castagne 
e marroni, funghi e frutti 
del sottobosco. La coltura 
del castagno affonda le sue 
radici nel profondo Medioe-
vo, quando Matilde, la gran 
Signora di Canossa, per 
contrastare la fame delle po-
polazioni di montagna la in-
centivò creando piantagioni 
ancora identificabili a quasi 
mille anni di distanza e oggi 
tutelate come patrimonio 
storico e culturale.

Sul territorio sono attivi 
Consorzi di castanicoltori e il 
prodotto locale gode di cer-
tificazioni di qualità, come il 
Marrone biondo dell’Appen-
nino bolognese e la Castagna 
fresca e secca di Granaglione. 

Il prodotto, essiccato nei 
tradizionali “metati” con fuo-
co di legna, preferibilmente 
di castagno, e macinato con 
macine di pietra, viene tra-
sformato in ottima farina 
dolce, particolarmente adatta 
alla preparazione di appetito-
si castagnacci, frittelle e molte 
altre tradizionali ricette. Fra i 
prodotti del sottobosco, il più 
famoso è il tartufo di stagio-
ne, sicuramente il più impor-
tante è il Tartufo Bianco Pre-
giato dei Colli Bolognesi, ma 
non sono da dimenticare gli 
altri tipi di tartufi e i funghi: 
porcini, galletti, ovoli e pru-
gnoli, solo per citarne i più 
importanti. 
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Appennino dA gustAre
i marroni , il tartufo e i funghi. 
prodotti di qualità, garantiti 
dai consorzi di tutela, 
che lungo la strada dei Vini 
e dei sapori potrete gustare 
nelle tante ricette tipiche 
della montagna bolognese.  

per inforMAzioni
sui produttori, sui ristoranti
e sui consorzi di tutela, oltre 

che sulle iniziative 
gastronomiche, culturali e 

di valorizzazione dei prodotti 
tipici dell’Appennino 

Bolognese, si può consultare 
il sito: www.montagnamica.it 

quantità di acqua e sali mine-
rali, diventando più robusto 
e sano. Dopo 3-10 anni dalla 
formazione della micorriza, il 
micelio produce il carpoforo. 
La micorriza dura per tutta la 
vita dell’albero simbionte e di 
solito i Tartufi si ritrovano ogni 
anno nel medesimo luogo sot-
to le stesse piante, a patto che 
non vengano danneggiate.

Le principALi
quALità

tartufo Bianco pregiato 
(Tuber magnatum): il più pre-
giato, presente in tutto l’Ap-
pennino Bolognese. Matura 
fra settembre e dicembre, in 
boschi di nocciolo, pioppo 
nero e bianco, salice bianco, 
salicone, farnia, cerro, rove-
rella, tiglio, carpino bianco e 
nero. E’ di colore giallo ocra 
e profuma intensamente con 
sentori d’aglio e di parmigiano 
reggiano.

Bianchetto o marzuolo 
(Tuber borchii): presente da 

gennaio ad aprile in boschi di 
querce, pioppi, salici, pini e 
cedri, con preferenza per le pi-
nete litoranee dell’Italia penin-
sulare. Somiglia vagamente al 
Tartufo bianco pregiato, ma la 
polpa è di colore rosso-bruno 
scuro. L’odore ricorda spicca-
tamente quello dell’aglio. 

scorzone (Tuber aestivum): 
matura nei mesi primaverili/
estivi sotto querce, carpini, 
faggi, pioppi, noccioli e pini, in 
tutt’Italia. E’ riconoscibilissimo 
per la scorza nera con grandi 
verruche e ha un odore grade-
vole e delicato di nocciola. 

tartufo nero pregiato (Tu-
ber melanosporum): presente 
fra Novembre e Marzo in bo-
schi di rovere, farnia, cerro, 
roverella, leccio, nocciolo, car-
pino nero, nell’Italia Centrale. 
E’ di colore nero con aroma 
gradevole

 
Il Tartufo Bianco fresco si 

utilizza a crudo. È ideale per 
la preparazione di primi con 
burro e di secondi, scaloppine, 
filetto, uova e formaggio fuso. 
Si conserva in frigorifero nel 
reparto delle verdure avvol-
to in un tovagliolo di carta e 
chiuso in un vaso di vetro per 
circa 10 giorni cambiando il to-
vagliolo tutti i giorni. 

fungHi
cibo degli dei in Cina, i 

funghi già in tempi remoti ave-
vano un posto d’onore sulle 
mense degli antichi Egizi e dei 
Babilonesi. Dalla Grecia, dove 
vennero elogiati da Teofrasto 
(il successore di Aristotele nella 
guida del Liceo), i funghi arri-
varono a Roma e lì furono su-

bito apprezzati da buongustai 
e letterati come Giovenale (fun-
ghi e beccafichi era il suo piat-
to preferito), Plutarco e Orazio 
(che considerava i prataioli su-
periori a qualsiasi altro cibo). Il 
primo autore a descriverne det-
tagliatamente caratteristiche 
e qualità fu Plinio il Vecchio, 
nella sua grande opera Storia 
Naturale, mentre Apicio ne co-
dificò una lunga serie di ricette 
nel De re coquinaria.  

Le principali varietà presen-
ti in Appennino sono l’ovolo, il 
fungo dei Cesari come lo chia-
mavano gli antichi romani, da 
cui il nome scientifico Amanita 
cesarea. L’ovolo è presente nei 
boschi di quercia e di castagno 
che lo producono ancora con 
generosità. Nelle stesse condi-
zioni nascono magnifici porcini 
e ogni sorta di funghi pregiati. 
Il primo è il prugnolo, che na-
sce quando l’ultima neve si sta 
sciogliendo, tra marzo e aprile.  
Altra varietà presente nei nostri 
boschi è il finferlo o gallinaccio 
(Cantharellus cibarius), ricer-
catissimo in tutte le regioni, é 
un fungo a forma di trombetta 
frastagliata, arancione con su-
perficie superiore del cappello 
bruna, consistenza elastica, ma 
senza carnosità ed un caratteri-
stico profumo di frutta matura. 
Stupendo nei risotti, negli in-
tingoli con la panna, nei ripieni, 
in salse. 

Le spugnole erano un in-
grediente di grande fama nel 
Rinascimento, poi in Italia sono 
cadute in disuso, ma l’Appen-
nino bolognese è uno dei pochi 
territori dove sono sempre ri-
maste nella tradizione gastro-
nomica. Si raccolgono in prima-
vera, soprattutto nelle vallette 
umide sotto frassini, ma anche 
nei frutteti e nei pioppeti, dove 
prevalgono quelle giallognole 
e globose, con il cappello che 
assomiglia ad un nido d’api es-
sendo composto da tante cellet-
te. La tradizione locale le vuole 
soprattutto nelle lasagne, con le 
tagliatelle e le uova. 

 cAstAgne
e MArroni

Le castagne sono un frutto 
atipico, poiché sono ricche di 
carboidrati complessi (amido) 
come i cereali. Sono una buona 
fonte di fibre, di potassio e di 
vitamine del gruppo B, soprat-
tutto B1 e B6. 

La cottura trasforma parte 
dell’amido in zuccheri sem-
plici, che ne conferiscono la 
dolcezza tipica. Per centinaia 
di anni le castagne hanno rap-
presentato la principale fonte 
alimentare delle popolazioni 
degli appennini durante l’au-
tunno e l’inverno. 

La distinzione tra castagne 
e marroni non è sempre chia-
ra, anche se in realtà molto 
semplice: le castagne sono il 
frutto del castagno selvatico. 
Hanno forma, dimensione, 
sapore molto variabili anche 
se prodotte dallo stesso albe-
ro e quindi tutta la gestione 
del prodotto risulta più com-
plessa. I marroni, invece, sono 
prodotti dall’albero coltivato e 
hanno caratteristiche più stan-
dardizzate. 

Secondo la tradizione, esso 
deriva da alcune varietà col-
turali che prendono il nome 
dalla località di coltivazione 
come, ad esempio, il marrone 
di “Monghidoro”, di “Monte 
Pastore”, di “Monzuno”, di 
“Scanello”, di “Gavignano” 
ed altri ancora. Il “Marrone 
biondo” dell’Appennino Bolo-
gnese, è tutelato e valorizzato 
dal Consorzio Castanicoltori 
dell’Appennino Bolognese.
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La Scola è ricordata già nel 1235 negli estimi di Artigliano: si ricorda
una casa denominata “Sculcula”, termine che si vuole far derivare

dal longobardo “sculca”, con il significato di insediamento militare

di  Michelangelo Abatantuono

Il Medioevo a due passi
dalla Porrettana

valle del Reno o da quella del 
Setta attraverso strade che si 
restringono sempre più: Vigo 
a malapena si attraversa con 
l’automobile poi, giunti nei 
pressi di Campolo, un cartello 
indica la via per la Scola, ma 
pochi chilometri dopo bisogna 
lasciare l’auto, perché queste 
contrade sono state costruite 
a misura d’uomo e di bestie 
da soma, quando il rombo dei 
motori era ancora un suono 
sconosciuto. Ma vi è anche un 
aspetto, per così dire, sacrale; 
il silenzio e la quiete regnano 
sovrani in questi luoghi, acce-

dervi con le auto sarebbe qua-
si una profanazione.

Scola era compresa nel 
territorio di Vimignano, un 
tempo detta Arvigliano, a sua 
volta corruzione del latino 
Aurelianus, indice, con la vi-
cina Oreglia (Aurelia) di una 
frequentazione romana di 
queste terre. Ma già prima gli 
etruschi avevano consacrato 
ai propri dei il vicino Monte 
Vigese.

La Scola è ricordata già nel 
1235, negli estimi di Arviglia-
no, le dichiarazioni dei redditi 
del tempo. Si ricorda una casa 

denominata “Sculcula”, ter-
mine che si vuole far derivare 
dal longobardo sculca, con il 
significato di insediamento 
militare.

IL bASSo 
medIoevo

È però dal basso Medioevo 
che si hanno maggiori testimo-
nianze, con la costruzione del-
le case di pietra, a partire dal 
Quattrocento, che ancora oggi 
fanno mostra di sé. Fra le altre 
emergono le case torri, tipica 
edilizia della tramontante età 
di mezzo. Erano tempi in cui 
bande di briganti infestavano 
l’Appennino, facendo razzia 
di cose e strage di persone e 
a poco valevano i bandi e gli 
editti del Comune di Bologna, 
troppo lontano da queste terre 
per fare sentire la sua forza e 
contrastare i facinorosi. Ecco 
allora che le famiglie più ab-
bienti delle comunità, arric-
chitesi con la mercatura o con 
l’esercizio del notariato, die-
dero mandato a valenti mastri 
muratori di costruire dimore 
che coniugassero la funzione 
abitativa e quella difensiva. Le 
case torri, appunto, dispone-
vano di vani per la conserva-
zione delle derrate, della cuci-
na, di camere destinate a vari 
usi, ma il loro sviluppo ver-
ticale e la dura pietra con cui 

Le falde del Montovolo, 
montagna sacra fin da tempi 
remoti, ci offrono ancora oggi 
suggestive testimonianze di 
quello che fù. 

Testimonianze di pietra, 
innanzitutto: borghi nei quali 
il tempo pare essersi fermato, 
luoghi non toccati dall’affan-
noso procedere della vita mo-
derna. Eppure siamo a pochi 
chilometri dalla Porrettana o 
dall’immane nastro d’asfalto 
dell’Autostrada del Sole.

Vigo e poi Sterpi, Predolo, 
Campolo, Cavallino, la Scola: 
un mondo a parte che pare ri-
emergere dal medioevo, dove 
ogni casa è frutto della sapien-
te opera di scalpellini e mastri 
muratori che con materiali 
poveri, pietra e legno, sono 
comunque usciti vittoriosi sul 
trascorrere delle stagioni.

Di tutti questi borghi di pie-
tra la Scola è forse quello più 
suggestivo, per la sua comple-
tezza, per la presenza di orato-
ri, per le viuzze e stradine su 
cui si affacciano case povere 
e residenze dei signori di un 
tempo. Le case seguono l’anda-
mento del terreno e si presenta-
no addossate e reciprocamente 
integrate in una sorta di siste-
ma difensivo naturalmente 
congegnato. Si raggiunge dalla 

L’edificio principale del borgo in pietra è Palazzo Parisi
al cui interno è custodito un grande camino in pietra datato 1575

e un fregio affrescato che ritrae le fatiche d’ercole
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FaScino Senza tempo
Una delle caratteristiche 
più affascinanti del borgo 
quattrocentesco 
è il monumentale cipresso 
che si erge ai margini 
del borgo, la cui età è stimata 
in 700 anni. Il magnifico 
esemplare, sotto tutela 
dal 1983, è alto 25 metri, 
la circonferenza del tronco 
è di 4,70 metri  e quella 
della chioma di 6 metri.

Le foto storiche sono tratte
da: L. Fantini, Antichi edifici
della montagna bolognese,
vol. ii, Bologna, 1972.

erano costruite le rendevano 
sicure dagli attacchi dei mal-
vagi. Tanto più che sovente la 
porta si trovava non al piano 
terreno ma a quello superiore 
e vi si accedeva tramite scale 
mobili, successivamente sosti-
tuite da scalinate di pietra o di 
mattoni.

Tra le famiglie più in vista 
della Scola vi era quella dei Pa-
risi, di cui ancora oggi si con-
serva la dimora. Negli estimi 
del 1385 è ricordato un certo 
Parisio che, come ricorda Giu-

seppe Coccolini, “era proprie-
tario di una casa, mentre i suoi 
discendenti (Parisi) nel 1451 
possedevano tre case; questa 
famiglia si è poi suddivisa in 
tre rami: Parisi, Pelagalli e Bru-
ni che insieme conservarono 
la proprietà dell’intero borgo 
della Scola fino all’Ottocento. I 
Parisi in particolare divennero 
una delle più importanti casa-
te della valle del Limentra e 
parteggiarono nelle fazioni al-
lora esistenti, ebbero una serie 
di notai, di prelati, di dottori in 

legge e di capitani, garanten-
dosi nella zona una posizione 
economica ed un prestigio in-
vidiabile”.

Palazzo Parisi è l’edificio 
principale e nucleo centrale 
del borgo; sull’architrave da-
tato 1638 è stata scolpita in la-
tino l’iscrizione “Ostium non 
hostium”: entrata, ma non dei 
nemici, quindi entrino gli ami-
ci. Al corpo centrale dell’edi-
ficio sono state aggiunte altre 
parti, con collegamenti aerei 
verso gli edifici vicini, e feritoie 

e balestriere, logge architrava-
te, porticati, finestre decora-
te, fregi dipinti. All’interno si 
apre un ampio salone con un 
camino in pietra datato 1575 e 
un fregio affrescato che ritrae 
le fatiche d’Ercole.

Un cipreSSo
di Sette SecoLi

L’abate Calindri ricorda 
come, verso la fine del Sette-
cento, a Scola vi fossero 16 fa-
miglie ed era uno dei borghi 
più popolati della zona, con 
tre oratori: Santa Caterina, San 
Pietro e San Francesco, di cui 
oggi rimangono gli ultimi due. 
San Pietro venne costruito 
dai Parisi nel 1616 e conserva 
una Madonna della Cintura 
attorniata da una folla di san-
ti. L’oratorio di San Francesco 
si deve alla famiglia Bruni e si 
apre sulla piazzetta inferiore, 
ove si affaccia la casa natale di 
Arturo Palmieri, tra i maggiori 
studiosi della storia medievale 
del nostro Appennino. Venne 
costruito nel 1628 sulla piaz-
zetta detta corte di Antonio 
Bruni, che tutte le sere veniva 
chiusa con cancelli da ogni 
lato.

Ancora più antica è l’edi-
cola dedicata secondo Oriano 
Tassinari Clò a San Vicenzo 
Ferreri e datata 1481; recava 
un tempo l’immagine del Cro-
cefisso.

Non si può infine dimenti-
care il monumentale cipresso 
che si erge ai margini del bor-
go, la cui età è stimata in 700 
anni. Il magnifico esemplare, 
tutelato con legge regionale 
dal 1983, è alto 25 metri, la cir-
conferenza del tronco è di 4,70 
metri e quella della chioma di 6 
metri. Si narra che nel 1905 un 
fulmine colpì la pianta, abbat-
tendone una parte, una decina 
di metri quadrati di legname, 
con cui venne realizzato il por-
tale della vicina chiesa di San 
Lorenzo di Vimignano.

La ScoLa 
ieri e oggi

in alto, uno scatto 
del borgo in pietra 
nascosto nel bosco 

come è oggi. 
a destra,  lo stesso 

scatto in una fotografia 
del luglio 1967.  

Sotto, l’ingresso 
al borgo dalla strada 
che dalla porrettana 

porta a campolo.
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Trekking Urbano 2010 –  Sabato 30 e domenica 31 ottobre, un passo
dopo l’altro dalla città etrusca ai gessi, dai colli a piazza Maggiore

di  Stefano Lorenzi

Tutti a piedi alla scoperta 
della Bologna più bella

per terminare al Museo Civico Ar-
cheologico.

L’odierno centro storico di Bolo-
gna nasconde sotto strade e palazzi 
le tracce di una storia millenaria. La 
capitale dell’Etruria padana, l’anti-
ca Felsina, nacque in questi luoghi 
nel IX secolo a.C., inaugurando una 
storia che ha attraversato il tempo 
sino ai giorni nostri.  Alcuni luoghi 
della Bologna moderna conservano 
tracce di questo passato remoto, 
svelate dagli scavi archeologici a 
partire dal XIX secolo. Le necropoli 
di San Vitale e dei Giardini Marghe-
rita, l’area sacra di Villa Cassarini 
e gli importanti reperti conservati 
presso il Museo Civico Archeolo-
gico raccontano una storia lontana 
ed affascinante, seguendo un filo 

conduttore immaginario, dove il 
passato e il presente si incontrano.

I GeSSI e I collI
boloGneSI

Il giorno dopo, domenica 31 
ottobre, ci aspetta un vero e proprio 
trekking con un’escursione dal Par-
co dei Gessi al cuore della città: “I 
gessi di Bologna”. Questo percorso 
è stato ideato da Sergio Gardini del 
CAI di Bologna e responsabile re-
gionale del settore Escursionismo. 
Si parte alle 11.30 dalla Ponticella, 
nel Parco dei Gessi Bolognesi, da 
dove sarà possibile vedere una 
serie di affioramenti gessosi tipici 
del Parco stesso. I gessi bolognesi 
rappresentano una delle principali 
emergenze naturalistiche della re-

gione. Per anni il gesso è stato uti-
lizzato come materiale da costru-
zione (parte delle mura di Bologna 
e le basi delle torri).  Poi si prosegue 
verso la Croara. Da qui si raggiun-
ge Rastignano, si attraversa il tor-
rente Savena, il parco del Paleotto e 
si sale nel cuore dei colli bolognesi. 
Si passa vicino ai gessi di Monte 
Donato.  Bello il panorama su tutta 
Bologna che da qui si può vedere in 
più punti.  

Poi inizia la discesa verso la città 
attraverso il sentiero CAI 902 recen-
temente inaugurato. Breve sosta 
alla chiesa di San Michele in Bosco. 
Percorrendo Via San Mamolo e via 
D’Azeglio in poco tempo si arriva 
in piazza Maggiore dove termina-
no le nostre fatiche.  Il percorso è di 
circa 11 km e sono previste circa 6 
ore di cammino. 

E’ consigliato un abbigliamento 
comodo, scarpe da trekking, man-
tellina o ombrello in caso di piog-
gia, un borraccia con acqua a suffi-
cienza.  Pranzo al sacco non fornito, 
i partecipanti dovranno provvede-
re in autonomia. La partecipazioni 
ad entrambi i trek è gratuita.

Per informazioni ed iscrizioni: 
AppenninoSlow  051.6527743   
info@appenninoslow.it

Anche quest’anno il Comu-
ne di Bologna, come tante altre 
città in Italia, aderisce alla gior-
nata nazionale del Trekking 
Urbano. 

la nostra consolidata collabo-
razione con Palazzo d’Acccursio ci 
ha portato ad organizzare nell’am-
bito di questo evento ben due trek-
king: il primo si svolge interamente 
all’interno della città, sulle tracce 
della Bologna più antica, etrusca. 
Il secondo invece, partendo dalla 
Ponticella, permetterà, dopo 11 chi-
lometri di cammino, di ammirare 
le bellezze naturalistiche del Parco 
dei Gessi e godere della vista di Bo-
logna dall’alto dei colli, per poi ter-
minare la fatica in piazza Maggiore, 
sotto l’imponente San Petronio. 

FelSIna, la cITTà
eTrUSca

Si comincia con sabato 30 otto-
bre nel pomeriggio sulle “Tracce 
di Bologna antica. Alla scoperta di 
Felsina etrusca fra le vie della città” 
un percorso interamente cittadino, 
dedicato al mondo degli Etruschi.  
Ideato dall’archeologo Claudio 
Calastri che sarà anche la guida. Il 
ritrovo è alle ore 14.30 in via Paolo 
Fabbri angolo via Massarenti. Ci 
aspetta un itinerario di circa 5 km 
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Adriano Simoncini

 Meteorologia montanara
il calendario in rima

Ancora fino agli anni ’50, al 
crepuscolo della civiltà contadina, 
la natura dettava tempi e ritmi 
dell’agricoltura montanara.

Sole, pioggia, vento, neve con-
dizionavano aratura, semina, mie-
titura, trebbiatura e ogni altra atti-
vità connessa col lavoro dei campi. 
Essenziale dunque prevedere le 
condizioni atmosferiche dei giorni 
immediatamente a venire, e i con-
tadini lo facevano trasmettendo 
oralmente di generazione in gene-
razione osservazioni, esperienze, 
consigli. Lo strumento per farlo, 
oltre alle quotidiane conversazioni 
con figli e nipoti, era rappresentato 
dai proverbi. I quali, nella loro ap-
parente ingenuità o addirittura in-
sensatezza, in realtà codificavano 
il secolare sapere della comunità, 
facilitandone la memorizzazione 
con la rima e il ritmo. 

Ogni vallata del nostro Ap-
pennino aveva la sua busa o bus 
dla iacma, una conca fra ovest e 
sud-ovest nella cerchia dei monti 
intorno: di lì si attendeva il bello 
e il cattivo tempo. Quando la sera 
la busa era carica di nubi, il giorno 
dopo sarebbe piovuto – la meteo-
rologia televisiva lo conferma: il 
ciclone e l’anticiclone delle Azzorre 
vengono di lì. E dunque una serie 
di proverbi, diversi da luogo a luo-
go nella forma, ma identici nella 
previsione.

A San Benedetto, che a occidente 
ha Vergato:

quent e pióv vers Vergà
ciapa i bó e porti a cà
quent e pióv vers Rumagna
ciapa i bó e va in campagna     
Quando piove verso Vergato
Prendi i buoi e portali a casa
Quando piove verso Romagna
Prendi i buoi e va in campagna

A Monghidoro, che di là della con-
ca ha Montepiano, in Toscana:

quent e pióv vers Montpièn

La saggezza della cultura contadina
nei proverbi di una volta L’autore

OPERE PRINCIPALI: 
Il crepuscolo 
della civiltà contadina
Grafis, 1983 - esaurito 
Ugone eroe, Oscar 
Mondadori, 1990 - esaurito 
Il tempo delle favole
 Edagricole, 1992 - esaurito 
Ai cancelli del vento
in proprio, 2001 - esaurito 
Fòia tonda. Detti e fatti 
della montagna d’un tempo
Gruppo di Studi Savena 
Setta Sambro, 2006 
Vacanza erotica con rapina 
(...e altri racconti)
in proprio, 2006. 

lasa la zapa e ciapa e gabèn
quent e pióv vers Luièn
ciapa la zapa e lasa e gabèn       
quando piove verso Montepiano
lascia la zappa e prendi il gabbano
quando piove verso Loiano
prendi la zappa e lascia il gabbano.

Nel monzunese, dove il sole 
tramonta dietro Monte Venere:

quent al ven a Mont Finér
ciapa i bó e mandi a bér
quent al ven in Rumagna
ciapa i bó e va in campagna               
quando (le nuvole) vanno
a Monte Venere
prendi i buoi e mandali a bere
quando vanno in Romagna
prendi i buoi e va in campagna

Eccetera. Forse la specificazione 
dla Iacma, che traduciamo ‘della 
Giacoma’, deriva dal fatto che at-
traverso quella stessa conca i nostri 
montanari scavalcavano l’Appen-
nino per recarsi in pellegrinaggio al 
famoso santuario di San Giacomo 
di Compostela, situato appunto nel 
lontano occidente, oltre i Pirenei. 

Altri segni i contadini coglievano 
nel cielo per divinare il tempo a 
venire. Eccone alcuni fermati nei 
proverbi:

quent e ziel e fa la lèna
e pióv un dé dla stmèna

quando il cielo fa la lana
piove un giorno della settimana

È il ‘cielo a pecorelle’ del corrispet-
tivo proverbio italiano;

aria rossa    
o c’la soppia o c’la péssa
aria rossa
o che soffia o che piscia

Atmosfera (non cielo) rossastra
e quindi umida: vento o pioggia.

E quest’ultimo, che pare dettato 
da credula ignoranza, ma che ha 
invece una sua verità – la perce-
zione degli animali infatti spesso 
anticipa quella dell’uomo: il gallo 
avverte l’arrivo dell’alta pressione 
e dunque del bel tempo, e canta:

chènta e gal prémma
ed zèna canta
sl’è nóvel a s’arsèna 
il gallo prima di cena
se è nuvolo si rasserena

Il nonno racconta

I SUOI LIBRI ANCORA
ACQUISTABILI

l IL CREPUSCOLO DELLA CIVILTà CONTADINA 
Uscito nel 1983 finanziato dall’allora Cassa Rurale ed Artigiana 
di Loiano, oggi incorporata in Emil Banca, il libro ha avuto tre 

ristampe, tutte esaurite. Il successo fu infatti straordinario, sia per 
i testi evocativi della cultura contadina di Adriano Simoncini che 

per l’originale documentazione fotografica di Mauro Bacci. 
Per informazioni: tel.051-777718, e-mail: adrianosimoncini@alice.it
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• un solo finanziamento • una sola rata mensile • un unico tasso bloccato

Puoi avere subito fino a 80.000 euro
Rimborsabili in 180 mesi

Troppe rate
difficili da

mandar giù?

Passa alla
semplicità di una

rata unica!

Hai più finanziamenti in corso?
Scegline uno per tutti!
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